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I N S E R Z I O N I . • • 8 
In t«na pBgino, BOMO la flmui dal garbate: ^ 

Comanlcatt» Haetolo^it,' DiishìtiniriiRiltat'RlsptH « 
sinmonti, ojBl^lia»» , . , . » ;.j-<);f <lsilijMi(& 

Par fiilTnéMiiòtì ptiiù da ooniratilttil. -['* ' 

' Si ' Vanda all'Bdìaoh, dia oartslari» Batdnùo^ 

Un numero arrtlralé èanlìnlini \Ò, , 

' N«na Aóussjooe, sijli'aooordo eqm-, 
metcìaìfi e^n la Francia non ò mancato 
o|6,,ehé..ll. FQBtR. toscano chiamava « m 
opr'4o, un, pl)o,o, f«or,i di, chiave ». . 
';^u)4|.gV! pratosi .hapno dato npl, sé­

gno meltendo' in evidenza i vantaggi • 
politioi, derivanti, per l'accordo oom-
nìaMali^^aaèipwii Olteì>«!l̂ aDtf # -
stal»*dl paso se gli oratori doll'Esti*»»» 
Sinistrili-n(k se ne avessero fatto una 
armft'<iì'i»rtit6 e 'sa da queàta; osSèr-
VMSÌbfte'Jifain dvessewj fatto «oakrire'i 
«àasiwti issaitì contro la Triplice. • 
i'.nibnoiiisbnso ha'limitato l'accordo 
ar.vanta^i eommercìsli di secondaria 

JiaportaitzBt ed a.vantaggi politioi non-
•Movi; làiogaoreitotìaTia"dato ai-vatt-
,tafegi<*pdiititì' un'itopoi-tania soòntìnata, 
,tJittoiàJiohfeè peggio, ha ti'ovato'tttodoj 
anehe « oostÌJ'a'iaoori'efe in qualche' 

..aDHeroàìstttoi' sdi rìcliiamaré in ballo 
aomlqv politici'a' qualisen» tngittstiMa' 
i^rielv nesaaup dovrettbe'piii' Mt'ibuire' 
il fas 0 il nèfM dei Jitìstrì-' dièsidii 

'M^Uink'. àvtjè.bbo dovuto tro^ 
.nella quale'ba^tav^no j lo^ 

j rissati entusiasmi degù, ^nor. 
H'8_i^lte; ha r'aaentatp tt prépi-
^9n '̂so](ila rpttpS^o'ji gsilloflla e 

.... oWa, •con,ìè relative ^v^oa îòî i 
d l ' l ib ,P48,# olle !'aoóbi;do , dbvrebl^e,, 
4|Ì'fift«|ègip,di,'.tutti, trovar, covê -̂ o, 
dfi'iin'lrlpoe'Wato di ceriérp. ,; 

Dlfntti, l'entusiasmo, diciamo cosi 
gaiiorroiwuu), dell'Estrema BioistFat.^er 
pie ragioni,appare iuori posto. Anche 
nei,momenti.in cui l'attrito,tra l due 
paesi,sii trovava allo stadio acuto, l'iai-i 
mioi,48 tsR,l'Italia,e la Francia era di-, 
obiiratft-.vioienta ed innaturale, od un. 
conflitto;traà due paesi a3sumeva<agii' 
oochiidi.itttUi i,terribili, colori, delia 
guerrau-.ciVileii Le ragioni etriologichej 
W.stQ.rìaiiilti tradiiione, la comunanza 

nff«SÌI?4H*3!m?©TM^I^^^ 
aopordo intellottiialé'destinato, a- .50-
pfkvViVtìrie' a' liltti' gli attriti di "natura 
politica. ' 
„ Ariche" 4«il9t|B«5Ìfa9!i4sìbniffld«^ase 
dBl"mo(nento,-i,à,ia'con la voce della 
stampai sia «on quellai della- .tribuna 
p.aciftmentare; lo silegno.si manifestava) 
pjù.rfccoentuato > ?0l 'rincrescimento dì 
non potersi amare, come avviene itra 
{rateilijin.momentaneo dissidio. 
,.,. Attesto. ,per la , Francia, pef, quella 
liobila! Francia deil'89, che ha data la 
libertà;- alla vecchia Europa- feudale; 
con 1̂  qu^ie. abbiamo mescolato î l sanr 
glie nella gjierra'd'Qrient'e elj'in'quollc! 
per.'là], èpstra in.dipén^enza. 
."M'ii''ljt^hno voiisto allùdere proprio 4 
'questa Fraiicia, cosi grande e gloriosa 
neJfSSSm Ifl'ti'ràttìriE'detrEétriama.-Si-
histra, 0 non limitano i, loro entusia-
'smi w quésta' Teraa Repùbblica fran­
cése,-elw ci-fa assistere'a tutti i nau-

jfragi, compreso quello della giustizia? 
iChtì vedo intorno a sé tutti i prooipi-
Izii, da quel baratro non ancora chiuso 
; che si chiama Panama, all'altro c'osi 
; spaventosamente aperto, ohe é il pro-
; cesso Droyfus? 

Ah no; non è un bel modello del 
igfénero ohe vogliono fa'6'óóhiaiidàrci gli 
joirWbri doll'Èstrema'Sinistra!,Non è,il' 
, confusionismo asaiirto à^li onori di G'o-
1 verno, ohe pué' oòcitàra i nostri éntu-
isiasmi. Contentìaropoi'invece di ruppro-
jsentafB ancora,,'nel'lùondd latino, iî iÈL 
'Ostante i'"n03tri' 'errori o-''difoijÈl).Utt' 
«calma, la oòmpoì^zzii dei desideri!,' 
'l'armonia triii mezzi'.tì'Jl flMB;'ebotìi' 
! tentiamoci'ed ad^uriartiooi di'vèdero; 
sulla 'stessa via di 'ordine e di' trtó^' 
^oìilitii la nostra sorella' latina'. * ' 

'A p'tóte, t̂ oi" c'ón'segueifka, 'ógni, .dsa-i.. 
«'razióne, salutiÉiniò PaoooMtf'oh'iudeA' ' 
dolói nei giusti óonflni, i'quali, stìnO: 
vantaggi cOmmer<ilaU"non ìkncoi*a"(juo-
tati, ooAielo saranno dopo .un paHqdo 
di Bs'pei'imtthto, ed'ttn passio viiraments 

; decisivo nella pa'ciflòazlo(le degli ànimi 
Idi qtisi e di là delle Alpi.' , ' ' ' 

lf>|kiiy iii«^€|ffiJMftpì^ 
: L' Oisen<'atofe Aostano, l'òi-^anó piii-' 
i diretto ed aiilorevòlb del Vaticano,'po-
j lethìazaiido con 'un articolista ohe put'-' 
' blioò nella Oazietta del Popolo U s'ttè 
I impresàlò'ni aéSolulaiieAte obbiettive sul 
' <i Papa futuro », oonchiude colle seguenti' 
paroìe,';ch8 ridticono al giusto valore 
le ipotesi e le'illusioni di coloro* ohe 
sognano un acool'do, un 'mo'dws' vivendi, 
t i * l'Italia:e il Papato:.- ' 

-«Che in una parte del campo libe-
«ray '—i ' tóve il gioi-nàlè'del pronto-, 
«'fice'—''si-cerchi questo niòdus'.iiir 
«*>sn(ii,'p'n6 darsi'j'quànloi ,f»I Papato, 
« il conflitto può diriinbrsi in un modo 
«•'solo',' a molto' setójiliiìej' fao'endó cioè, 
i'ragio'ub àlle'fetiist'e'riv^ndioazioqi ohe, 
«il ,Pqntefloe"rpcliiina per il,'pieno e 
«iiberd esercizio,della: suailtà|nissione, 
«'sulia",'tèrra.''' '' '^ .' ^,' _', ' ',' 
"•'«•'Kòri si tratta dltólvat-'ié '̂p'p'arenze 
« m'à' 'di' d'a're "al Pontificato 'quella et-
«'fètti'va iiidi'î .eiidenztt.(» 'sqvrànitii,delle 
< quali la rtvòluzio'nq- lo bìi 'spogliato. 

",«Senza di'c,ió','il Santo Padre non 
«loesserà Éat'd'àl pro'tosi'àre, non solò 
« in faccia ai cattolici, p& a tutto il 
«'mondò'civile.' " "" ' ' " ' '" " 

« Certo se la rivoluzióne disai-merìi' 
"m«|,#-!fPteB,fP.>:s'.n partti.. .le,sp#iliJà 
«contro la Chiesa e darii tregua al-
ri'n'degna pél•ii•eò ẑi6nè, ts'nl.o più mal-
« vagia quanto più mascherata 'ed ipo-̂  
«orila,' il Papa rt'e sarà lieto; ma non 
«oontribuit-Si mai ajla conclusione di 
« tèmper'arà'o'nti e di'mèzze misure, ohe 
«pan risolvono rad.ióalinentó la qub-
« stione » ̂  ' ' ,. ' • , , ' ' 
. Siam.o intesi, dunque,— esclama ila 

$azzeUa"dfil Popolp;.— se l'Italia non 
rinunc,ierk'alla s\ia capitale e non ab-
b'aind.o.néi'.ii l|oma,a,lla setta nera, poi-
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che questo 0 non altre sono lo sognate 
« rivendicazioni » dei Papa, il Vaticano 
non accetterin mal iloun modus -tmendi 
ooll'Itaììa. 

Aooettorii negli utili tutte lo conces­
sioni ohe il Governo, nella sua bontà, 
crederà di faro ! ma dal ' canto suo il 
Vaticano non darà mai nulla 0 rispon­
derli coli 'atf rnq „ nm^fos^umus. 

Su. tale proposito, "Ì,̂ ,dlohiai-azioni, 0 
per'meglio dire le confessioni, dell'Os-
sanatori Romano, sono, troppo espli­
cite ed emanano da fSnte,troppo pura' 
perchè' possano lasciar, lupgo a dubbio,. 

Il Papato dico cho, prima vuole Roma 
0 poiJ'a|Ooordo, e'^icóome l'Italia non 

jpu ,̂-[non d'evq.'Suicidarsi,!'l'inunoiando 
{alla tór'capitale; .'èdii .è-follia lo spe-
I rare nel, 'gS^.-! -.P/ffî Pf, Ci ̂ uolo. una 
[gran dose*"!!'irigenul£a|o'. di mala fède 
«quando sì i'%entja nélipi^blico un'illu-
isióiie,'là'quale non ,sàfà,',mai realizza-
jbilé, sinpKè. il.Papa insisterà nel ritorno 
al potere temporale..', !.. ' 

,Ma .nói,,italiani ùniwif.cbnsideriamo 
la patria é'Roma due t'ffm'inì indissolu-
bili,.e ,non aco,ottiàraq'Ifoujia soluzione 
là ,'quale non. sì b^si '.sij ,,Ró)iia.' L'unità^ 
non ppi sùssist'ere séqza' la sua capì'-, 
tale stòrica, è .uatbralq'i che ne è la 
pietra angolare,' e chj, si attènta di 
strapparla all'Italia, nojl',è né. italiano 
né,.unitatelo, ., ,1 ' -
— — v~~—j——: 

I< PROBEtTL_mUTIGl 
•Roma 30 •— Un.oomunìoato ufficioso 

conferma bhe in settimana- il ÌMìnistero 
presenterà i progetti relativi alle asso­
ciazioni ed alle riuniont'all'aperto,.alle 
standpa, alla .sicurezza,,-pubblica, agli 
scioperi,'.ai servizi pubblici,, ed-intorno 
ad una eventuale giurisdizione dei mi­
litari I congedati,'-appartanentì alle- poste 
0 telegrafi ed alle ferrovie. 

UN BAHpO DI MftKOWIIEII 
Mangasoià fa penitenza:ad Adua. 

' Roma 30;— Le nttime notizie dal­
l'Africa pervenute alltt -Consulta-don-
fertnano il lióenziamenjo = delie -truppe 
dal Tigre. - ' -• ' -

•Dicono "Ohe lostftWhbrmale è 1 rista­
bilito nei Tigi'è, dove fu pubblicato un 
bando di Makonnen, ohe ordina il ver-
satnento 'dei- tributi da farsi a lui per 
Opiito di'lilenelik, • - • • 
' Si orede-ohe Mangasòìà sia ad Adua, 

nel convento dèi frati, a farvi penitenza; 

li sistema tributario swiziéro 
Si crede generalmente ohe nella Sviz­

zera si'paghino'mono imposte cho ne­
gli altri paesi. È un errore., 

Il bilancio svizzero nel 1898 porta 
unW spesa' di lire 148,795,500. In' media 
è' una' spòsa di lire 48.95 per abitante, 
la quale si"forma''da un massimo di 
lire 83_che si paga a Ginevi-a'ed a 
Basilea,'ad un minimo di lire 27.81 

por abitante, corno si paga noi cantone 
di Uri. , • , , 

Lo dogano svizzero rendono da sole, 
46 milioni, una .media di Uro l.'S.SO per 
abitante, meuiro questa, media in Fl;an-
oitt è di lire 10.40, in Germania di lire 
9.30 ed in, Italia "di lifo.'à; , " ', 

M^la Svìzzera colpisce soltanto l 
gonè.rì (li lusso, e .clspetta i gpnorl ,dl ' 
priit̂ à nèoessiià, sicché "panOi petrolio, 
sale, zucchero, oatfò, vi c'ostano assai 
raeno.chp t^trova; e,-.tassando,,fòrte­
mente. il" s'iipe,rtliio. per rispettare'il"ne-, 
^cessàriOj.i'sVh'a là,',oqn86giien'za' che lo 
'Stala,incassa di plii, ed i bisogni delta, 
vita costaiió meno "che in tuflì gli altri 
papsi .',d'l3«|?opa. * , , ,' 

ìlpassaiiio | l catlollcIMsclil al pteatantlm 
Innsbriifik ,3^,-1 -Ieri,,dopo l'aMoio 

divino.- nella Chiesa evangelica, sei cat­
tolici passarono pubblicamente alla con-, 
fessiona avangelioaj. Si prevede immi­
nente : il-passagglq di "molti altri catto­
lici,, fpeolalroonte. studenti, alla Chiesa 
protestante. . ,, 

UNA TBftQEPIft IH SIBERIA 

[Olio persone divorate dai.lupi.-
Un caso orribile viene segnalato da 

Pietrobui'goi -Utìa ' Jraéé»i«aS-iai%iÒsa 
si recava ad unai.oarimònia ohe aveva 
luogo, in.un mqnaste r̂q, nelle,'vicinanze 
dì Irkutsk, capiWp dellft-i^iberia .Cen--
frale,,quando neil'attravprsve, una.fo-
resta di aboti yannp assaijt* di una 
torma di lupi affamati. Otto persone 
furono sbranate. I rìmanantt. dopo una 
terribile corsa attraver.S0j,l,prnevi, ria-, 
sqirono a raggiungere il convento, in 
nnoistatoid» iap.,plst8jU5'-,.sM'';''5 .'v 

26Q0 àhiii .di c é r c e r é ! 
Berlino 30 — li NlXrAìierg'er An-

geiger ha fatto il càlcolo che nel corso 
del'1808 i Tribunali-germànici' dfstri'-
buirono conlplessivamenté 2600 -anni 
di carcere per offeso' all'iinperatorè 
Guglielmo. ' ' , " - • I 

T-'Allora saremo..., .s^famp, feliqi,— 
••di«*«V8fint®^'1ino'8forìio-e-va6Ìit6; 
i^à'Vàlerlano Vide quegli occhi fatati 
Valgeril"''al'cielo,' coììio'per .implorare 
lina .gi-iizla, q'tì6l)a di tìn perènne'.oblio, 
'(•'yklqj'iàno'péiisà':, «PEssà rdl ha sa-

ori8catq..j alla' sua quietò, al suo'de­
corò', 'Iià'balpèstatq l'amor mio ( Sprezza 
il niio giijràmpntó e mi sfugge!...» 

Il' dramma si' svolgeva a breve dì-
stanza-da-Martai ma essa-̂  nulla poteva 
ved^^a ,e4j,in.tendei;e:,lp njani. bianche 
inti'eociàvanp i fili d'argento con le 
^'rlé/'., ' ." ] • .".'IL',"..,'. .' '..'. 

lÈvèlfjnà-, ec(.'iÌ."baSna 's!in,ternavàno 
.via ivift-per i sentieri irregolari, e ,̂ i 
qu'ani|ò in quando'Valeriano,vedev,à''j il 
rosso! àall'ombuailìna,' la; bianóa- gonna 
svola?zanie,,o"ra figura atletica-d'Evei-
ràWi).̂ ,.-;';' • ' ; - : ^ - • "- - !. 

Rimase'immobile, ma ppi .s'allon­
tanò 'rapidainente, inseguendo,- da lungi 
Xa'èoppfà. Udl'iina voce ben notachia-
marèji —.'Everardo-—-Era la Dionjsia ' 

. che Jy^oiapava, la s'uà preseiizà. Il .ba­
rone gtrinse là'rpsiiìft! ad Eveiina,.e pe­
netrò., lesto > nei . castello:-La fanciulla 
desiderava riposarsi nel silen^ior'dopo 
ir'diàlo'go' si''animato' di- poc'anzi',-S'ad-

denaro nel pareo, svogliata dapprima, 
poi rapida', quasi spinta dai suqi'pensieri, 
ohe a'intreóciavanp' confusi;' disperati. 
' F u c'osi "òh'eiià s'imbàttè' in Vale-
riano. 

L'ombra è fitta, un albero .rovinato 
sbarra il passo, ed 'ella,' fattasi bianca 
dalla ' sprpresa, non muove ciglio. ' Là 
statua è, incantevole. 

Unti sguardo d'odio la, colpisce .in 
voltp, oolpispe quel vplto su òjii noii 
cadono che'^sguardi' d'amore! Eppure 
quel baleno sinistro'la, penetra ''diritta 
al cuore; cip chp"non'avrebbero otte­
nuto le dolci protèste, 'le- 'carezze, 'ot­
tenne quella figura, che"pòr"l'ol|raggìò 
patito, sì drizzava superba 'é'''c'rudele 
a .chiuderle la via. -, . . . . ,;, ... f; • ' 

-^ Non atterritevi dell'ostacolo... . 
., .Evelina chinò il papo, e, senti bru­
ciarsi gli,,ooohii, la gola. 

— La via — prosegui ironico il ba-
fonel — non pfitì-esl&ré semprejpiàtia., 
'fortunati i prudenti, ed i... -• •'.(-•'' -

•r- Io non • son .vile.,. —' interruppe 
Bvelina con fermezza.-Passò svelta ài 
disopra' del tronco ìnfracidito, e po­
nendosi' in faccia a Valeriane, -lo fissò 
impietrita dal dolore. 

'— Allora ascoltatami.., se non siete 
Vile!'Perchè-'mi' sacrificata ad Eve-
rardo? Ditemi che i'aniate e sarò pagq, 
•vi-lascio-à. luì : ma... non l'amate! Lo 
avete b'aplato febbrilmente agitata, e con 
un lungo ' sguardb''vi vidi lirtipiorai'e 
aiuto dal cielo... Brano sulle rtiie lab­
bra ohe le ypstcpj;,doyeYanp, JfiSà^si, 
"iin dolce oblip vi à'vreb'̂ e fatto'socchiu­
dere quegli .occhi !. , .„ ' , ' 

,La,.Ru».«iii^,J5yip^fj[!(fi"mfa" 
Lo Czar prqjressisia., 

Telegrafano da Odessa al Daily Mai,lj, 
« l[i0 riforme elaborata dallo Czar; 

coadiuvato dal contp Mura'wieff, é da 
altri ponsiglieri liberali, principiano ad 
essere applicate e recano già qualche 
felice risultalo, come il nuovo regola­
mento sui pa,8saporti tanto per i russi 
che viaggiano l'i5uropa, quanto pei" i 
forestieri che, entrano 0 dimorano - in 
Russia. Non più persecuzioni di oatto-
lioi. 0 di e'ijrei,' non più abasi da parte 
deUa polizia. 1 Questa, male retribuita, 
si taceva pagare numerose m.anoìe per 
immaginarie protezioni,0 libara?.iòni,da 
pene e sentenze mai ertianàte dai tri­
bunali, 

Ora le pa'gho del personale dèlia pp-
lìzia vennero aumeptat,p.,,d,ei ,|3B ,por 
,conto; controllori,ed 'ispettori "'(li,'pò-, 
'lizia proteggeranno'là popolazi'óne"d!^ll. 
(abusi della bassa forza, ..'||,8kjlà .'Ì)ÌW '̂ 
jspno stati espulsi i'ò'atiivl',"èltóén'f|.' 
;Un decreto 'cpnoo'de vari p'ri'vil'é^r,'a|ll^ 
istudenti e .diritti civili ai càijtolipr,e^J 
agli ebrei.'. Quegli .studènti èhp', v(^r', 
'rahno oompletàre'i'iòrQ'studi àtìerhnp'i; 
.Parigi e Ilom'a, potranno ottenere deljè,, 
'bórse di .studio 0 'yi.,saranno,inviati'.a, 
jSpesa dello'Stato. .Qn'ukMa'.prjovvedè, 
al Ir'aspo'rto gratuito,.a'^l^àrigl, ed, alla 
i gratuità rispedizione dèi prqdpMi, destl-̂  
: nati ' a,ll'Bsposizione ' ,internaziò'q|ile ,'ijèr, 
,1000. Tre,in!la a r̂tistj ed, .operai,russi' 
'•vi saraònò inviati a'spesp'deljlo 0\iio'.' 
I II, più 'impoi-tànte (lecreto,.',im|eriais,, 
; riguarda 'gli" stabiliìrienti' panàli"^eHaj 
'Sibèria; npi quaji'nph sa|'finnp'pjf}.pi?,n;, 
dati- i,'̂ 4elinqi}ènti polltipì" B)'à„póii;a'nto 

',1 conpannatì'pe'r'reBti'ppmnni,,, ' ,̂[ ' 
ì , Il cprrt's'pòndèritp dórgiórnàlÀingies,e, 
j olìiu'dè' oóngràtu'lftnaqsi cpfl. lo (̂ zar̂  pét 
I le ' 'impoi",tant|j.rifbrme tibprali'ttOÓ(il'%tft, 
ìsppnlahoî in^nt̂  ai .suoi'pòpqlì ;». . 'j,.,,;, ' , 

•••; ¥;ii.ii_iET.A^v:';:n'" 
, Vn penalato al jJornq. . ' , / , .• , l; '-• 

Al sqte gpoâ a volta fanno omlira le'nal)L al 
tasioointó Itì'passióni. ' ' ' ' ' ' •' ' ' I-

' . - . 1 , , ; Ì . 1 . X •• -•- -• -
OognirionlmHli.. . p , . , .- ,, ' '. 
L'ìgiana ijî i-Oapellì, . 1 , -i • i 
Vi abnS dall'é.'papìglitttara'pét la quali 6'iwiolii; 

iaiJi^iitasei)a«aHol°biò'd^lk'ptliititia'iii"iìéll<tiW. 
per.conèotvariaimorbldes':"'i •' li',- ' ' . i f 

Una buona .e atna: pomata, è la,agguantasi SO, 
aratami ^i midollo di bua ,q.30-.griiaraj.',d'olio 
li ihàndorU dòloi.' F&ta'Iiqaefare JiiilW'o'ag-
«iunè^ta 2'grammi di "'oasatàk 'di'boi'gii'ni(>tto"i 
i grammi,di-esnsiiJa.di vIoUtta. -'ii>f, u <-i 

I- , - - i . ' • X . ••;- :•, , - . . - ' . : 
La «finge. , - ! - - . , ' ; , : 
'Mònbverbo. .' , ' ' , " \ \ 

; :"-'.'. ' E ' 'fp .''.".";'.'-,'.' 
' Splagasiona dai raqnovefbq ntooedqnta. , 

CONOluaAl'J {cK» >?« rìi;^tò;;;. _, 

Par finire. • , - ,.- -' i- .(=,1- '•{ - i 
Un commasso di notalo.fa-da^ lupgo,,i^opo 

la corta a una Bartina. -. .... ,j ,-
• — Mi àinì? I'Io'domanda. n'igiotBo;,' ., 

•—'SV,>ti-MIl'o.' • ' ' •"• ' ,'- •'••••'!'i'>'> 
— E non hai maf amato '«Itti-! .'1 ' , • - 'i • 

,—jM«i . ,„ . . • • ' . . „ - l i . , , . 
,-r- É).p8£ l'avvenira sonll dì amarmi «ampia. 
'— a . • • " ' ' , ', " 
— Sai'disposl'a'a hiattarai tutto q'nóttó'm 

carta bpUata? ' -.-' ',- , '' 

Chi dell 'età vuol prevenire i danni 
Usi China Migono noi primi anni. 

PROVINCIA 
C o n f e r e n z a agpai*ia> Nella 

r. Scuola pratica d'agricoltura in Pq^-
zuolo, del Friuli, giovedì 2 corrente alle 
ore 4'pom., nell'apposito locale In,pjajijsji,, 
sarà tenuta dal direttore prof, ^etri una 
pubblica conferenza agraj'ia sulle Faa-

1 cends di stagione. ' • ' ' ' 

. 
— Ahi tacete... ma dove eravate 

dunque? 
— E me lo chiedi, Evelina? Sei posi 

ingenua da rivòlgermi tale domanda? 
Solo lo strazio di vederti stretta fra le 
bracci!^ di,: uniUqmq,,di.0P|i,8,0no,gqj08q... 
solo quello' stràzio poteva condurti di­
nanzi yalei;iano, come lo vedi ofa, senza 
colqre, senza dignità, spiToóatq ,da tu.tti 

'i,, septimepti più. perversi.che possano 
sco.nvolgere, un essere umànp ! 

Dicendo cosi,. la stringev.à ,,,̂ 1 suo 
petto, ma senza tonp,i;ezz4L ,oop ,,una 
rab,b,i,a felina e tetra. .La laspjò,subito, 
e ,cli)pando la testa t?oqup,,',qualqlje 
mimi.to, indi proruppe oon.ii'o'n'ià: 

— Passavate fra i rami,.ohe ,vl la­
sciavano cadere sui capelli dai raiggi 
di sole,., leggera e tranquilla,prosegui­
vate innftpzi,, ^bbandonandoyi flduoiosa 
alia oar.ezza di pn uomo... di, cu|,smarr 
risco la traccia, quasi fosse - piombato 
in queir istante vicino a voi, ed avessi 
il diritto di odiarlo! Tutto era' pace, 
sorriso, e la donna chp„ poche sere 
.prima sospirava al baloope,, come una 
,fanta8tioa, eroina della leggepda,, sorri,-
dpva quest' oggi beata popie, una don­
nina moderna-facente sfoggio delle sue 

JWÌPL,,...„,.,.-.., ...,.,..-...H'. ..„V.. 
Evellna,, ,foytq della sua..innocenza, 

non 'ei|nyò--la,,fi;pnte •,',m |na-^,lagrima 
t'ratteii'uta fino a quel puntqj brillò sulle 
palpebre, e cadde pesante'̂  .senza alte­
rare l'angelico viso martoriato dalla se­
greta papa. , . • , 
'• Quelle lagrime commossero l'orgo-
glio6o-;barpne,,, , -
_,-c..In pochi di... —'esclamò .avvici­

nandosi a lei, prèndendole una mano — 
in pochi di siète'mUtatà, rimessa'pie­
namente in linea retta! Quale influenza 
ha' pótutp soggiogare ' l'anipio vostro, 
Evelinà,'l'elidervi'dimentica di aie?..'. 

Le lagrime cadevano fitte... Vaieriano 
udì dalle labbra treirianti, della fanciulla 
un nóme die lo agghiac'oiò, oorttrò ,11 
quale non poteva insorgere. ''- . 

.— Dionisìa!' 
Egli era'' rimasto fulminato all' udir 

pronunciare il nomo della'sorella; ~ Sa 
ella'?'—interrogò óo'n ànsia.. 

-^ Non ' v'ì pàmme'ntàte ? Mi trovò 
svenuta nelròfàtOrio,'e quanto durò la 
notte noi parlammo dell avvenire ! 

A tale confessione,!!'barone s'acca­
sciò ; ma dall' istantaneo smarrimento 
sì riebbe a,quest'idea:.Essa ha ubbi­
dito à Dionisia, ma il grido del suo cuore 
la giiida a me! nò spn certo; Dna vivida 
luce guizzò nel suo sguardo, divenne ' 
sommesso ; la speranza rinascente gli 
trasfigurò il volto, la voce acquistò la, 
nota della più intima tenerezza, 

' — Evelina, fui aspro ! e -ve ne chieggo 
scusa!... Una fltta'b'enda mì'stese sugli 
o'ochi'la gelosia, tha.t\itto intendo... e voi,, 
perdonatemi il traspòrto involontario! ; 

La fanciulla, incapace a sostenersi, 
vacillava tra' le 'sue braccia, e quelle 
braccia rallacciavano soavemente senza 
stringerla) le labbra dell'amato giovane, 
erapp si pl'osso alla'sua ffuanoia ch'ella-
ne sentiva'il calore, un soffio ardente 
di vita! Un oblio, una'pace, come una^ 
notte si propagava tutt' all' intorno, ' e ; 
in quella notte brillavano due luci vive:, 
gli ocelli innamorati di Vàle'riano ! Ebbe, 

la debolezza di fissarli; le su'e,pupille 
ansiose non se 'ne poterono piti'staccare. 

Un tenue'sorriso api'l iè iiue labbra, 
senti la sua ànima confondersi in quella 
di Vaieriano, senza riserva, tutt' intera ; 
mentre i' suoi' sensi rimanevano freddi, 
anzi la vita del" corpo andava' .estln'-
guenjdosi ! ' ' -, . ' , ' . ' ' 

vaieriano inébb^iato di passionò'^òn . 
ardi nehiriieno di baciarla.Quello,è'g(ifli;flo 
elle s'annienta nel suo, gli dà fatta'l'elj-
brezza del possesso immateriàle-'ohe "Vi­
vifica e rendè l'uonib'divino.,-Rel" "(iiielib 
sg'uardo languente' d' 'amore' .avl'etìb'e 
dato ogni cosa! Era la'prima 'vòlta che 
il suo prgqgUo patrizip.thp'rivàoplii'eàso, 
alla vista'della,bellezza òhe sorge vit­
toriosa anche tra le 'br'àòoia'dei ''rè. 
Avrebbe voliito, ini, il superbo; "̂sserè 
uno' schiavo, ingìnoCOhìai'si, 'adorare la 
donna ! 

IMa quando s'accorse che a tanto 
ardore la giovane ''impallidiva, abbassò 
lei palpebro,-, od .obbligando dol-oemante 
Evelina a sdraiarsi sull' erba; la disse 
con gentilezza' ineffabile ; 1 • ' ,. 
- — Riposati.;.-.dormi qui nel-verde.-,, 
e possa la nìia sola voce risvegliarti.!-^-
La fanciulla afi'ranta aveva' appena- .ap­
poggiato un gomito sul-troncoj'. e;-su 
quello il capo, ohe videi come-in-'un 
sogno dileguarsi Vaieriano". .,, ' 

Allora „uii torp.qfp invinciliile s'ira-
padronl ai'-fei,'*fot*tì','.'rWl'£!';8iia;te3^ 
conia treopia'disoiolta'rlòàtfdè"spótóata 
all'indietro. Era il sonno m'agiietiop.' 
' «'Riposa,., dormi qui nel-vèrde,' e 
possa la mìa solfi voce risvegliarti!» 

(OonrtBiM). 



I t . F R I U L I M 

Manti ed anque nel MandU" 
mania di Ciwlaala< il Municipio 
di Civldale, due anni fa, diede Inoapioo 
al prof. Tellini, dell'Istituto tecnico 
di Udine, di fare alcuni studi sulle 
fonti progettate per l'alimentazionB del 
nuovo acquedótto, ed ora vediamo rì-
p rodSCr iég i r annali dell'Istituto sud­
detto, alcuni risultati di quegli studi, 

Bccdne le conclusioni: 
« l . 'Ne l periodo pliocenico le acquo 

torrentizie discéndenti dal Mo'ntemag-
giore, dal monte Lauer e dal monte 
Zutfitìe, oonodfrèvano nei pressi di 
Lénoh ad un' altezza ,dl BOO nièlri sul 
mare é ' s i ' Scaricavano a Stupizza o 
nella to^iivaUB delNatisone.'passaiiìlo 
pei- la'pliltisa di Pradolino; da uno 
sprone'dslldSlimenverh" era pt*eolusa, 
a queste'' aòcjae la via di Sfarasella e 
dell'Isonzo'. Le acque del rio Biela e 
tiittè quelle del resbj della vallata oon-
flùìvano par Stàrésella e Cajiorelto nel­
l'Isonzo, il inotite di S. Voìarìo ' ed il 
tó'ónte"'DSi',''più- alti, che attmUmenté, 
nonché'là"nndisione' fra il'Inonte Mìa 
ed'irm'ènté'Mata^nl-, allorh meno ac­
centuata," chiudevano la via ,Koblb-Stu-^ 
piizà. Nella stessa fase le acciue di-' 
scendenti dal'flàhoo'orientale del monte 
Mìa ed occidentale del mónte Matajur, 
si racooglièvaiio In ' una valle ' incisa 
forse'200 mètri meno dell'tettale,'ohe 
pl'dsè'gttiva con quella del Na^tisone dà' 
SlU^iziia ip ' èli- Porse ' "una parte dì 
queste acqtitì'disdBndeVahdin direzione 
di settentrione Wfsso Rdbio.e affluivano 
nella valft i i i 'Staiiaélte ìAlte fine di 
questo primo periodo continentale, la 
valle, del Natisene' sotto. Stiipizza e 
qbeltk ' di ' Staraàèlla da Podbiela in 
avanti, venivano profondamente incìse. 

jt % Successivamente, in una seconda 
fase, corjriapondenle alla- flné, dell èra 
terzlaHoi,',itìenti'e nella vallò.del' IJati-
soue'a sud di Pulfero si depositavano 
t •conglomerati', del Villafrapohiano, la 
briglia''«hèMivi4pva' 1« ville del Biela 
dà'4UpUa!;dell'altd"Nàli3on'e, -venne o-
rosa; allóra la:gòla.di.Bradolino venne 
abbandonata dal Natisene, il quale con 
il rio Biela defluì direttamente'.he|ri-
aonzo. Dopo di .die iLNatisoiio appro­
fondi il suo lett'l e q&Jlo dei suoi af­
fluenti a monto di Eotìdh, di oltre un 
oentinàiò''dij'itt6tri;je3s6,,l}a potuto fa­
cilmente 'compire 'quésto' lavóro per la 
erodibilìtà delle marno ed arenarie 
eooeiiiohe' stìttoàtantii' - ' i 

« 8,_ D'"'.an.̂ 9 ; l,'ipy8s.|'óne 'glaciale ' Si 
formarónd'a più'livèlli 'ed.a.'piu riprese 
i bacini lacustri chai ho òeScrìtta: 

« La l'Use glaciale fu interrotta 'da 
uii "periddd di' deiezione fluviale du-
rftnt%tll'ìw!8>sj.formò HOB jCatesàzona' 
di conglomerato. Durante -le '.'glacia-
ziani«>4B<iwp.i.:0b9> occupavano, il fondo 
ed i,fianchi,delfa ^vallata, furono cfosei 
ed àrrotohdfite. ' ' . , 

« 4. D'uràiiie il ritiro del ghiacciaio, 
fièIla"iSM"ial'eì'|lacialr 'e' póstóia -allòr-
qijand|.!nve^va giii lasciati in modo de-
tnitivc^.;li|6ri' ,1- dìptòpnì d.i. RóbJo,' 'ma 
persìsfeiiaò ifellà.yaUe dell'Isonzo im­
pediva il dî flusso da quel, lato 4elle 
acque dpf'" NatiSShe," • qiieét'e 'aprirónsi 
un varcò per la incisione Robio-Stupìzza, 
d ' i l ^ .Natisone raggiunse"' l'antico suo 
corèoJihediq;;.'" ';" , . ', 
' '<! La, mòi'eDa'dì Starasella non per­
mise,'òhe il Natisene anche più tardi 

•riprendesse la via dell'Isonzo. 
•'*•>•'«-•&.»» baf-manoanza •• di * oongl omeratì 
pi;eglaoiali q., vijlafranchiani ,nel solo 
tftiito,J^óI^,ìc-Stùpìzza, prova che quivi 
"ndnJ.jésisttìvV'ùna cori^ente, notevole 
priiiia'deH'epopa'glaóiàlè, D'altra parte 
i'fldrig|onip,rajti',svìIappàtissii}i,ijnella me­
dia;, .wUé .d^l ISatì.soné, provano' che 
•.èj.,<ià. nq 'dall'^eppoa piió.cenióa era per­
córsa d à ' j h fliime che aveva le sue 
,0,rigini,,ah6astanza lontane, .cio^ olire la 
gola di .pr'adqliiio; 'J?i,ri;da ,q|ièH'opooa, 
anche, la, yalle di StàrasoUa óra per-
cprpa ,di i una.' porrfntq, shoccante. ne(•• 
r|spnzq,",qùjiidì là nticessìtà ^deilà sepà-

,razi(joede!.Nàtìsóne 'supcriore liii'.due 
part(,ijl!unji fOii'm.at̂  dal, Natisene pro-
prianjente' dèttq,' l'altra dal rio Biela. 
', 'j '«'^.'.^Allorquando 'i primi uqminì ven­
nero ,>d, abitare questa contrada, le 
cofldizioiji, ó'rografiche ed idrografiche 
dej,,),uóghi doyevajió èssere affattq 'si­
mili alle odiérue. , 

,«.7.',La J'rapa di Robicdpve essere 
Sadq.ta ip epoca storica»'.' 

-. M i s i e p i o a o f a t t e di s a n g u e . 
Fuiràócolfo sulla pubblica via e tra­
sportato all'Ospedale • di Cividale uno 

.soOflOsciUto ìn ' is tatogravissimo per più 
ferite, l'iporfate, • a quanto pare, nei 
pressi-4i, Orzano (Ramanzacco). Nella 
.gravità del suo, stato non potè .essere 
subito interrogato ; intanto l 'autor i tà . 
investiga. . , ' . • . J 

„ M«».»tt«"» tentato suicidio a, 
.P9r>deip .oné . Nella frazione di Tòrrp, 
il.baPìifti.o Coz?arin Antonio, d'anni 55 , , 
nel cortile di casa sua tentò' togliersi 
la v»tB'inferendosi al 'collo delle ferite 
coli un pe«zo di vetro. La di lui mo­
glie', àdòórsa in tempo, riusci ad impe­

dire che il Cozzarin compisse il suo' 
•triste proposito. Pare ohe dissosti finan­
ziari lo abbiano spinto al triste passo. 

S. Qìai>gia di Mog.) 29 gennaio. 
Carnevale. 

Decisamente il povero organo della 
sàia'Crlstdfoli col ijuale s'intondovano 
inaugurare in quest'anno i balli oarno-
'valèsehi, venne colpito da paralisi in­
curabile e ormai giace là in un canto, 
muto e senza respiro, deluso nelle sii« 
benigne intenzioni di divertire. 
' Dell'organo — dice il paese —• no 
iabbìamo abbastanza in tutte la foste 
'in Chiesa, simpàtico compagno delle 
Jnostre preghiere, ma'non profanianiolo 
con altri usi in altri luoghi, come fosso 
"lo stesso organo. E sìa fetta la volontà 
;dol paese. 
: Ma però," sé Messene piange. Sparta' 
non ride; anche la nostra Banda mu-
siqale subì l'ostracismo o l'abbandono, 
L'odo della grandiosa sala oi'},<tot"ollftn;i 

•non sarà in questa stagione risvegliato 
•dai patri tromboni. La sostituì stanotte 
luna buona orchestrina di Palmanovà, 
.impegnata» richiamat'ei disertori delle 
due domeniche passate, e difatto vi 

.riuscì appieno, perchè questi affollarono 
:a ondate il bàlio, Insingati in pari tempo-
dall'esca dei regali rédames concessi' 
ai ballerihi. Oosl, qua. ('orchestra, di 
là, nel locale Dall'Olio,-la Banda, - fanno; 
a gara por tenere allegra la popola-' 
zione. ' ' 

i Ve n'ó dunque per lutti i gusti. 
Benedptta, la. concorrenza-ancho.,ngl 

hallo : 'aócoiitenta- tutti e fa tutto 'per 
"il. meglio. ' ' 'S . 

> P a l m a n o v a i 30 gennaio. 
Carnevale. 

La veglia di sabato riesci poco ani­
mata, forse perchè non aveva scopo di 
beneficenza e perchè era là prima. '• 

• Poche maschere, e queste poco spi­
ritose. 

È certo che il prossimo veglione sarà 
di' gran lunga miglioro. • Effe. • 

Qiupìsppudenza in t e m a d i 
o a c o i a . Scrìvono da Pordenone, 29: 

f i n , m^uìifl ad. una ;pU'cqlar^|.^al 
Oom'niissariató di Pordenone, onmurii-
oata a tutti i sindaci e a tutti i co­
mandanti le, stazioni dei rr. carabinieri 
del. Oiroondavio, furqn.o elevati parec­
chi verbali di, contravvenzione contro 
persone ,ohe uooellavau'o a pinole mu­
nite della licenza per caccia vagatite 
con panie, anziché dì quella per caccia 
fl,ssa,^ , j.„ . , , .. _ , .. ^ , ,. 

' E ' à "litìtarài ohe'pe'i '"esercitare la 
prima si pagano soltanto 6, lire; e per 
oser.óita're la, secónda ' se né "'devono 
pagare"'20.' ' [ ' ' •'- ' ' 

:La divulgazione della "oircolafo e 
l'accertamento • delle contravv'enzìoui 
susditarono vive questioni fra i' mol­
tissimi cacciatori della Provincia, e 
della cosa nello scorso autunno sì óc' 
cupàrono parecchi giornali del Friuli. 

Nelle Preture dipendenti dal Tribu­
nale dì Pordenone là maggior'parte 
delle cause'penali in argomento furono 
discusse —' tanto prima come dopo la 
circolare —dall 'avvocato Gio. Batt. 
Oavarzerani, competente nella' materia 
per pratica è per dottrina. 

I Protori di Maniago, di Aviano e 
dì Sacile, confermarono con elaborate 
sentenze la vecch i a - e - cos t an t e - lo ro 
giurisprudenza, giudicando doversi con­
siderare oacoia vagante quella ohe viene 
eseritata "con alberetti secchi d pàtrie. 
Pep conseguenza, in ordine alle denun­
ciate ' c.óntravT^nzioni, pronunciarono 
^enteuze_ di non luogo a pi'poederè per 
inesistenza dì 'reato. 

Epa oscillante là giul-isprudenza,della 
Pretura di Pói'dènone. 

•Venerdì 27 corr. comparvero avanti 
questo, Pretore ì signori Spinace, Fe-
drìgo, e Brusadini, quali imputati di 
donti'avveiiziope alla lèttera i della ta­
bella sujle.concessioni governative, per 
avere uccellato," in prateria a pispole 
'(Aste) essendo muniti soltanto della li­
cenza di cui là let tera K per' caccia 
vagante. 

II P. M'. domandò la condanna dei 
giudicabili. L'avv. Giov. Batt. Càvarze-
ràqi, in base alla perizia defensionale, 
chiese dichiarazione di non luogo a 
procedere. 

Mi è impossibile e numerare la quantiti» 
di argomenti ipessi avanti dal difensore 
a sostegno, della tosi, che abbiasi a ri­
tenere c'acoia vagante quella delle pi­
spole: dovrei occupare'l'intero,gior­
nale, perchè la discussione dur.ò fino 
a "sera., 

,' Mi limito,a far presente 'ohe il di­
fensore produsse in atti una dozzina 
di sentente prótoriali di non luogo a 
procedere,,alcune delle quali veramente 
notévoli, e pl'odusse pure delle, stampe 
antiche, ove sono descritte uccellande 
fisse e uccellande vaganti; ma la più 
importante produzione fu certo quella 
di due sentente dalla suprema Corte 
di Roma — a relazioiie'di Tancredi 

tianonloo '•- nelle" quali è fissata iitC' 
massima ohe la ' caccia con alhermh^_ 
secchi ,a panie, rientra nel novero 

,tdelle caccio vaganti. • js----
L'egbgid' pretore Farlatti — fm', 

zialmento modificando l'ultima sua giu-
risiiràdónzà — a.ssolso gli imputati, pef 
non eséètó"Stato provato ohe 11'gènere" 
,di caccia esercitalo dagli stessi esau­
risse gli estremi della stabilità' ». • 

Pai* m i n a o o i e di nMopte a mano 
armata, dentro il sl'guor Pietro Buratti, 
agente.dei conti Corinaldi, venne arro­
stato, in Malisana di San Giorgio Nogaro, 

ìil contadino Ferrara Bartolomeo, di 
'anni jSa . , . 
\ Paiipoe'A derubata . L'altra 
[no t t a t a Oam'peglio (Torreano di'Oivi-
•dttle), ignoti ladri, entrati nella casa 
•parrocchiale perpetrarono un furto per 
.c i rca , l i re 70, in,biancheria, arnesi dì 
; cucina e cibarie. 

ÌMSÌIIOLTHIJBS 
j "pormons patPio'ttloa. Sori-
tVÓnÓ dà quella città: 
' <*Sahato aera la Società C e r a i a dava 
i la sua fèsta da ballo a vantaggio del 
! Fondo' invalidi. La sala, riooàmento ad-
jdohbata, e ra straordinarialnente aflbi-' 
}làt'aV''6li'ottori di casa venivano fatti, 
jdà l 'y ioe presidente sìg. Angeli, óhé'ac-
i coglieva affabllitiente Id rappresentanze: 
I di tutte le altre Società locali invitate, 
. Intervenne pufu il Podestà, salutato 
; dal aegl'etario della Società, al' "quale 
: rispose''con parole di ringraziamento 
i a d'iaoóraggiameiito. 
, • Più tardi la Direzione della SooletS" 
, operaia' invitava a una bicchierata i 

rapprèlehtantì degli ,altri sodalizi, a il 
• vice presidente Angeli, prendendo la 

parola,: ringraziava gl'intervenuti che 
colla iota presenza vollero dimostrare 
affetto al democratico sodalizio. Gli 
rispose il podestà barone Locatelli, di­
chiarandosi sempre pronto ad aiutare 
la classe lavoratrice, ohe ha il diritto 
di pretendere l'appoggio di tut t i . -

Sorse il dottor Fabbrovìch, in nome 
della « Lega Nazionale » per portare 
un saluto alla classo operaia alla quale 
spett^ .J.'ajitepirB, a ricorda s,che»|inyh|j, 
ne l ' Javóro 'nòn ' s i deve diméWlcare là 
nazionalità,.parche tatti, p e r i i , tóBipi 
che, attraversi,amo, dobbiamo .essere-,su-
perbì dì chiamarci, dinanzi, ai tutto ,il 
mondo, italiani, veri italiani Raramepta 
ancora che al Congresso "di Trieste.,il 
nostro podestà- barone Locatelli pre­
sente si associava alle • protoste gene­
rali, e ohe alla sera .dal suo paleo,,in 
teatro sventolava, in.segno ,di giuMlo 
la sua pezzuola ogni qu%lvolta dal. 
palcoscenico partiva qualche frase o 
cenno .suU'italianità nostra..- , 

Il Podestà dichiara di essere tutto 
ciò vero, e dice di.essere .noto italìapo, 
di mantenersi italiano e 'di difendere 
sempre l'italianità dei nostri paesi. Ap­
plausi generali, dà !tutt'q "l'uditorio. 

Seguono altri, bravi 'discorsi e si &-
nisoe ooU'inneggiai'è alla 'generala con­
cordia, è il Podestà, con felice, pensiero, 
porge, desideroso deirunióné, la. sua 
destra a tutti i presentì, amici e nemici 
•personali. Analogamente invitato, il Po­
destà dichiarò d'iscrìversi quale socio 
al gruppo della nostra « 'Legasi 

Da'^ 'uestd 'adddtàò; 'avvenuto ìii'uri 
ambiento popolare, è lecito t r a r r e i mi-
gliori auspicii per l'avvenire del .nostro 
paese. ' - '. 

La bellissima festa durò fino alle 6 
del mattino». 

aR? 

S o o p e p t a a p o h e o i o g i o a . Scri­
vono da 'Villèsse,: ' • 

« Nella scorsa settimana il contadino 
Giovanni Battista Gerin, mentre scavava, 
con la vanga in un suo vigneto, a t r e ' 
metri circa di profondità, 'mise alla 
luco un muro (a tombino) coperto di 
mattoni consumati dal fuoco."' 

Informato' dèlia ' scoperta "il locale 
Municipio, sì recò tosto sopra 'luogo il 
sìg. podestà col segretario "'comunale, 
i quali alla loro - volta' - avvertirono 
l'autorità distrettuale ed il conservatore 
pr t t . Majoriica del afqseo d'Aquileià, 

Il prof. Majonioa, recatosi sopraluógo, 
constatò trat tarsi di un grande 'forno 
anlìtìo dei tempi romani. , ' 

Sì procederà a nuovi scavi per tro­
vare la bocca del forno. 
"' Pochi anni fa furono trovati degli 

oggetti di' antichità romana nel. centro 
del' nostro Cimitèro, -nonché in una 
campagna di un possidente, che furono 
trasferiti nel Museo di Aquilela ». 

QlliiltiS " 
Cantp'ii '^Ìi | ' /f i»'èa(^f'A. :ieri alla 

Camera l'dn. Cottftfavl, anche a nomo 
di Morpurgo e, di altri, ha svolto una 
ÌRtci;peIlanza ai mini9|TO„deHa-Flnanzer, 
per apprendere se, all'intento di evitare 
inutili vessazioni contro i cittadini, in-, 
tenda presentare un progettd di lègge, 
ohe permetta al.opntribuenle di effet­
tuare con dichiarazióne regolare la ri-. 
nunzia all 'erario dei,crediti inesigibili., 

'Vendramiui, 'sottdaegretario por le 
Fln8n;!e, osserva anzitutto come in, una 

imateria cosi'tìèlioata bisogna oonoiììaro, 
i riguài'di ai"contribuenti.oollo.èsigenze 
della fl'rianza. Afferma poi, ohe l'app.lì-, 
cazipne dello leggi sull'Imposta di ric­
chezza (nobile, h a , negli ultimi t^npi 
moltiplicato i. riguardi, e le agevolezza 
in l'avere dei óontribuenti, come appare 
specialmente tiàfin procedura' dai .re­
clami". Con, redenti disposizioni.ai sono, 
esteso id, l&ocApìì^ delie inlendenzè, di 
fiiianzà riguardo all'estinzione dei cre­
diti, onde non ai può dira 'ohe ausaistonol 
tutti i gravi iboónyohleDli aooonhati dal-
l'oii.0ottafavi.Nori|Oreda sia conveniente 

•addossare a l l ' e rar io , ! di-editi dai, quali 
)i còntrlbuei^ti si vogliano liba.ra'i;e; qu'q-
' sta propósta non sarejibo. nÓ . f a t i c a , 
né utilei,p",dichì,aì'a ehe il iflìnlalro delle. 

;FinalìzB,'nón la può aqpetlara. .' , ,.., 
L'interrogante iiofl 'si è" dichiarato, 

soddisfatto. 

'jf^iTMéi mtimm. 
classa della R. Accademia Navale. , 

^ . Potranno prendervi parte ì giovani 
; oittadii^i dal Ragno i quali si trovino 
nella seguenti condizioni: : , . 

,1 — s i a n o , n a t i nell'anno .1880o.se-
guenti; . ;. i 

' 3 ~ siano dotati dallo sviluppo,or-
, ganico e, doìl'attìtudine fisica necessari 
per la, vita di mare. Tale idoneità sarà 
accertata da speciale Commissione me-, 

• ' ' ' * ' * ' . . . . . . , 1 1 

' H-r, alìliiand l'assenso", per contrarre 
. l 'arruolamento;' ' dèi padre , , o, in ' sua 
'mancanza, della.'m'adi-e,.ovvero del tu­

tóre, se qrfa'ni; , , , , ' , . . ] 
'4-ii-,'ilón siano , 'm^i'stati espulsi, da 

istituti di'e'dueaiiió.he dallo Stajp a non 
risultino di'oatti 'va'óotjdolla;,, . 
' 5"_^ 'posseggano, là Ij'oenza d'Is,tìtutq 

tècnidó nella 'sezione "fisico ma^énjatioa, 
o la liceiìza,Liceale, o, quella dei 'Col­
legi thilftàrì, quando, sia' ."stata 'q'oti'^e-
guita per osami, dati seeondò l'oi-dliifi-
iiiento'del Ig'ottóbi-o,'1894." , , ". 
, Nessun .altro titolo è 'considerato, e-

qtìipoiló'nte' ad una delle,predette, li-
ceiizq, ,• "', ,.' ' " ' ' , . . " , ,,' 

L'eèàrad à v À luogo nella prim.à.qùip-
dicina d'agosto. ' , 

Camera di eommeroio. 
.Conoorso p?r borse ili praiiòa comr 

ntei'diale all'asterò. E aperto un con-
corèó per esami e part i tol i , a 5 , borse 
nazionali di pratica' c'o.m^werciale .in 
piazze "dell'India, del ..Giappone ",e 4al 
Brasile. L'ammontare. inà??lmo di ' ,eia-
scuria borsa, al "netto dèlia tassa di R. 
M., è di lire 5000 in ,oro. 

Pe r èssere"amm'essi al boncdrs'o.gli 
aspiranti ' dovranno' ' l i r e s e n t a r e , " p e r 
mazzo dalla Camera' di' commei'cìo,' uria 
domanda'al Ministero d'agricoltura, in­
dustr ia te commercio' entro il-iJ8- feb­
braio. , , , 

La dopianda, dov'essere corrèi^àta, 
f ra ' l 'a l t ro, dai'3,eg(ianti" documenti: di-̂  
ploma- di licenza della .sezione o.ómmer-
cialè ó della' seziona "di ragiouer iacon-
seguito in una delle .tre. Scuole '.supe­
riori dì òommercid del. Regnò ; certificato 
dì aver fatto pratica del commerciò per 
almeno U'n anno. 

Gli osami saranno dati a Roma, il 
IO màrao,'1809. 

La .borsa è.accordata per u.n biennio, 
"pù^ tuttavia èssara'.'qQntinuatà nel tèr'zq 
anno in. via eccezionale. ", ., 

Per maggióri informazioni' gli inte­
ressati'.pos.sono rivòlgerai alla Ca^èi^à 
di .Commèrcio. ' . . 

Un niAi'to.alia oaiìiirilnai Nel 
pomeriggio di ieri l;Ufficio di-uP. S. 
vaniva avvisalo ohe lungo la'*Sttf8tìà | i 
Vat giaceva a terra i(,' o ^ d a f | W ^ " # 
i iomo, , , .. ,. , 1'',., ..• ,r .1, ' .". , <,-•• , 

Recatisi sul .sito il delegato signor 
Birri; il mare tós l ló dèi'eaHHìaiari si». 

-p»iHi«tf*'dos«pàwm;'- pwàiftw^aSr 

pò dì tempo, essendosi riavuto, aveva 
coiitinuato la-sua strada. " ' ' " ' • ' 

Alle rlohiestd di alcune'pobsònè'del • 
luogo ohe gli prestarono • soccórso; per 
sapere chi fosse,'Id tóonostìiutó'a'^é-tó'* 
risposto essere un' 'ex- g^Mbàldili'ò;' Ha 
Gemdtìa. ' '' •••"•'' ;•"•! 

>Ùn galeotto quai^aiantal Òol! 
treno della .oro 16.25 di .sabato, 
proveniente dalla casa penale'di-Bar-
gamo, vestito da galeotto, giungeva a 
Udina Potrazzoli Luigi di Benedetto, 
da Foligno, ilquale, oomaì lettori ri», 
corderanno,,fu condannato dalla..nostra 
Corte d'Assise, con sentenza 2ft.manzo 
ISQS, adamii.jJ.eimosi.Odi reotusioiiO). 
siooorae colpevole dì jdivèrsi flirti., , .1 

Egli venne qui ora tradotto, >do,v6ndo.i 
il. 4 febbraio p. v; essere sentita .avanti i 
il Tribunale quale querelante in con^, 
fronte dì Feliw, ,D'Ago8tini e. di certo 
Oiouttlni, J.quali,.!»li-sarebbdro. appro». 
prìRtì effetti; di. sua propEiatày oh'egUi 
aveva loro consegnati., t» n 

, B e n e , l "Par'dàiÀÌ é''.sbhik'ni8Bz[^tt'' 
didhiara'td i'n'dóiitrttVven'zieBè'l^' scórsa 
nòtte il calzolàio' Màui-o G.tóy'anm'.'fS* 
Giov. Batt. d'anni 22 ahilpnlè' in''vìa! 
T'reppo h. 54. ' " ." ' ' •.';; •,*i .":: 

• Abbiamo detto * beiid, mS dir'eigi^ tó< 
noHe'è benissimo,]sé"' ve'dVeij!»' mó\%-', 
plìottfóV ìiùestè "è'dnti;àvV îTi'zionL j.oiché' 
gli" 'sòhiàhiazzàfo'M'-,nottii'r)j|' 'qui 'sò'n'ù, 
lègi'ónàj'èi lóro ululati',recano'grà-vis-,' 
Simo ilisturbo ai cl't'ta;diril, ' dhe' fi^fih'q 
bisogno d'i ripdtó'. '''"' ','. ,, ",|.'' 

Al •opdi. . 'Una ricca donna-che'é-
stàta guarita, da- sordità e- zUfolamontii 
d'orecchi a.mozzd dei TimfatIS 'SrtiB-
cìali del-Dolt. 'Nichòlson ha* rimesso; 
al' suo istituto la somma-di Lire 28,000 
affinchè la persone sorda ohb non 
hanno i i mezzi di: procnrarài' 'q^eàtl-
Timpani!![iossano averli gratuitamentd: 
Indirizzarsi a •INSTITUTO, -NrcHOLSONj. 
«LONOOOTT,»GUNNBRSBUHY,LOKDHVJ'W,< 

. • i . . . ,' • , .,.,.../ fili 
'."À|>p.a.i*t.ament'o .d,'affitl.ai!'|li-. 

ìq piazza,."V.àlenti'nis, n. ,4. , , ' . ,„ | . , ,ii 
Riyplgèrsì aU'^mministrazionOj'deif.. 

Friuli. " " .",', • 
Libro de l lo p a g h o . La-legge 

sull'assiouraaione obbligatoria dagli o-
perai, ' orà'j entra ta ' in vigore, obbliga 
gli imprenditori; capi fabbrica,- eoo'., ' a 
tenaroF il libro delle paghe con dateH 
minate prescrizioni. ' • •• ' 

La tipografia Bardusoo ha stalnp'atci 
degli appositi registri; sia per ooldro 
che pagano gli operai a sattiraanaiooine 
per quelli ohe li pagano a quindloln'àl 
. . I l ballista"'Franc'e,a"co.CogpÌ9 '&j-
vèrte'q'uèlli che avèssei-o bisóghli;doK' 
l'opera sua, òhe p'otranno'rivolgersi,'l'ri 
yia'Gràzzano n. iJ l , a l l e 'o re lé^n^èrld. 

Leggero in qua.Pta pàginai 
Chinina Migone, ..,. i,.,, , ,,.,;-t,! 
Vera tela all',aniica -fr GaUean'i.. i-j-
La.lcfvairioe aulomat^o(i,~i Bernaoii) 

Aogua ai giglio e gelsomino, " 
Orario Ye</^romaHo. < • , ; " ' . • • ' • •-'; 

C A R N E V A L E . 
Il balio della " Dante „ si an-

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELIiiS BOUCLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
Udine -Vìa del Monte, 12 - Udine 

P p o m o z i o n e . Il ' signor" 
Birri, delegato di" P. S.addetto a que­
sto ispettorato,, 'venne promosso alla 
prima classe. CongratulaziOni.-

Pei* le signope. Un abito 
r e g a l e . Ecco la toeletta della regina 
Margherita al ballo della notte dì sa­
bato; al Quirinale; abito mifoir gi'is-
perle festonato, con lunghissin-o stra­
scico e ricamato in oro, argento e 
perle. • , , 

Sul corsage una guarnizione, di sme-. 
raldi e brillanti, sul petto un gran, %%-
rofano rosso, al colio un.giro, dì bril­
lanti e perle, in te?ta. un diadema ,di 
smeraldi e .topazi, - 'Ventaglio di tarta­
ruga con penne bianche e con lo stemma 
di Savoia in brìllapti. \, -, 

Krapfen caldi . Alla,pasticceria 
Dorta" e C, ih Mercatoyeoohio, trovansi 

' tutti i giorni krapfen" caldi,' 

divertimento : queste tre.parolè svelano 
il segreto dalla sua brillante riuscita. 

Il .b'^lio (|el Cif'pólo opojPf if̂ f 
Dunque sahato , 4 febbràio .prgssiaio, 
nell^isala .Cecchini, el^ega.nte'm^ntqijjlj 
dóbhata ' dal, bravò..taippejzìe'ra ,8Ìg.'yttfr 
rìoo.Cònai'notti', .avrà,luogo,,li, t r ad iào-
_nalo ballò di questo , Ci'rcpló, 'àt ' qùal^ 
prende parte il .cèto operaio della" ci^t.à, 
Non occorra dire che sino .da cjra, gif 
è assicurata una splendida'riuscita. 

Osservazioni meteoi'plogiclie. 
Stazione dì Udine — R. Istituto'Tècnico. 

SO- 1 
BuT rid. a 0 
Atto ni: 116.̂ 0 
livello, dal>mare 
Umij:>>r«l<itiyo. 
Stato del cielo 
Acqua oad, mio. 
Velocità e dirà-
: lione del veoto 
Term. eentigr. 

óra 9- brè'lé oreSi ' 3 ' 

747.9 

cop. 

calma 
B.8 

747.0. 
,70,. 
cop, 

LHWi 
.6,1,, 

•74S.S' 
.•.75.... 

COf, 
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'oalMa 
. 6.8, 

' I j ' - . i 

•744i4 

niata 

7,SB 
.44., , 

!
. - , ' , , . (musiUia 
.'l'omperatar» ! minim» . , . , , . . , , 2.0 

,[minim» air aperti) 2.0 
, 3 l ' | , T e ^ p Ì a t a r 4 s a j ' ; ^ ; ^ , ; - | | ; ' , ; 

T«mm f<"M>^< • • . • s I , ,t 
Venti deboli Bp̂ oialmenlfi merìdipnali;, ,01̂ lo 

copèrto 0 nuvoloso; -'—'--
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I L P R I U T L I 

Parlamento Nàzioriàle 
1̂  'éaimàipli"d¥l'iJiip!Hitatl. 

Isi svolgono «loun? intarrogaiiionifra 
là quali una di SoodW-Baffilift al-mP 
nfétro degll|'«iS|tì«'';a«Hf .i^Moduzteia. 
df̂ opisodi dSiyiatlatpii dtWssa, à*a'* 
gtìita eon evidontóirtgn^ionfl n o | . r t H 
oltóvolo por lltiiua, in Fola, dagli uf-
fl&ari(W«rinn tiiistHaca;-' -: '' 

riganti non hanno alcun valore'poli-n 
imo. A séojìo pùktnbnto di luci'o; furono 
Àpprincìpio esposta delle pl-oiezioni 
iìtograflolie idi quadri rappriisentantl 
fitti reputati onorevoli par la nazione 
apst'rè-ttlà^àHBài'proiezioni Che si ri-
plteronopoi a.soopo di tieiieflcenzain 
ajéune qit|i».delr imparo «anche aPola 
sShza verupa offessi al pairiotismo ita-
imm. (Bène). "" ,', / ' 
Poocii'rileva' che 'realmeiittj a Pola 

vlìfurono'manifestazioni (itsultanti l'I-
t|(iji|,ĵ .jHi!p]i!.ftQqulstRnO': tanto inag-
glol"e gravita,' inquàiitóoliè 'il conitìlldo 
Hjlitara' aVdvft • Ihvitato gliruffioiflt, i 
iliHnai e le loro famiglie, ad assistere 
4(a riprùdazlpnedi opisodii,nei quali 

non vere in danno del nostro paoso e 

loro. «onvonienzo i » ma davanti ad.nn 
oontagno. sprezzante!verso^idl nol.del-
l'ApStl-ia-Unglibrirfjj è debito nostro'te-
ne>,6' alta la;,iil̂ ptrfl Idignità ed il noine,', 
italiano; ediacpufètìto lodi» il contégno, 
dolla'pntriotioaiTrleBte/ailà quale'invia'. 
in'Aòtoe dall'Mliii ti «Muto più' vìvo', 
e 'jiW oaldp,,9•l^l'^^^g^tì)l"ph6 sìi'l'tìl;' 
tlma volta olle questo Mutò,paiìf».so-
la-giente d̂ aì >|itipt}!; d|itr,B3tfemii Stnl-
sirà.'.'{ViiìlUìMe iìi>proi)aiion'i in.iùùi 
i bamthi; pàveochiideputaii vanno a 
felióitarsi àòW'Oàl 'Soacih-Ànohe Póni 
Cn\spi si re'oi^'fl slnnge'f'gli la matl^J.', 

, ;,i • • ,Seml<a riBi',ii«gBó,4.,. „ 
•:,' '- •Seauté del 30. 
*;" Prosiede Cannizzaroj Vioepres. • J, 
fll'minislrò'OarBano,-anche a nome 

(iel .psèsidènte.Tdel, Cópsigl'Jo, e • del • mir 
nistró degli'esteri, presanta il disegno 
di- Itìjige sul/tràttàmento' ; doganale • i$ei 
pWdotti di origine (ranòése, giii àfipro-
vaf4;aiilla''.Caffl6^, V'oMédS Wa"dlfcKiài 
ratftì.urgente'itposl si approva. i.i 
riiOl ' , " ' ' I , ' I L-i U 

i;̂ iorir.taiia.illoitFe'il3liaia . 
i'ÌJ.m5iHa sftbsto.a Venezia nello splen­

dilo,"'palazzo" g|,à. 'dei Pèsiiro, or'fi suo,' 
Felicita di'tìa^ilacqua Là Masa. 

•Erail'ultiiao rampollo di una famiglia, 
illàétra ; il p'àtrizi|to, 09fna non sampr̂ j' 
avji^ne; iv)-óì-.a Sk̂ to stimolo di.òpera 
virtuose. Il.̂ ngine dei BeYilaoquaà.'ie-" 
gftloalla 8lor>a'd:Ì(talia< -i 

tealito dagli ausiriaoi ed incendiato 
lo-'storico 0(*st'̂ l|9; iiel;.'1848, es?i,'^oiì' 
fujfgòno; oòiyo)ib"'al campo amioo; ed 
uiij, ti;̂ tetl6'''Ul' • 1̂ 'i'. èi;()ibaàétìté„cpinbjî ;̂  
t^iidflt.gafl'e,^pà#eiigò,.'J^éi l'9&9!é8sa, 
lai'.illustre .donna, .ilitauo palazzo di 
Brescia riduce ad Oapèdiiio ;'• elemò'si-
|S|S%Af%f«am?jl»W.MWce,;,,.tut^ 
essa ^Vjnlji dei siwi lenii ;,jìd ai ve-
ronesi^ft&da'fettm'tfi fuobbi'e co­
pione l»accoglie il adcoorsò ohe Aleardo 

Corto io credo '— disse l'impo-
raloro — cliij so Luigi XVI'si fosse 

• mxnw -a-wàn«àB',-r 'mei- 'totmm 

ciimpagna-
Sciampagna fu bellissim.i, audacissima; 

Jglf fui?! sotò ilóiìio deVbto alla nobiltà, 
eja^vabbe. potuto diveniriministro, che 

.'ami pièno' di sanno e di spirito. Dico 
f-però una soio^ohezasi nelle'suo a Me­
mòrie'» quìindó'affernia 1̂ essersi giuo-

'b'ato- il ducato -del'- BràbantOi mentre 
ktutta-là-.sua feflrriera,.mllitare,noff„durò 
• y è"dttà<r3,iai!t nièàPF'èliseVs-e ÌWesso 

lei offre là mano. ì (•.m.i • IÌV J -. 
„ l̂ en.p.rasto. Agostino, Bertani .domanda 

i fucili per la Sicilia insorta, ed essa 
li ' " 

lo segue ^£MMI^, â ,oo,i;uoji9-Coorte, Ma-
lenohìni, "tutti • quégli àltìn eròi onde la 
SioUipgjiiJioontitMn^òij tf|i ; J^oinljl'P ; dai 
borb'oniiii'f ed éSsa's'èmpr'e dà'per tutto, 
anima,)Vita,iCOnforto;dei partenti.' 
ii.Ooai flatil'apooa-j^roicai :-pòi.•Crucci 

e;pa.timenti.ttGiusappe La-Mass,'il com­
pagno,!, dilattoì essa'-'addusse-'alla: città 
nativa già cieco .ed affranto, morente; 
nessuna iMtrafiQiii, ebbe. della_ famiglia. 
Bssa alternava' la sua triste vita a 
Kpraa,̂ ^ Bevilacqua .a Venezia,, .dova è 
ihòi'tà 'Orinai stanca fieUa'vita faticosa. 

Sia benedetta la 'sua memoria ed at-
biaup .imitatrioi i suoi esempi. 

Giudizi .,e,.p,ensieri. del. grande' esiliato;— 
',i% r.iy l̂Hzipne franoese a l«{ .donne. 

Nell'ultima'ife»t(e rfe Pàrù ai lèg-
gjonò 'aitfuni'notevoli brani del. famose 
«"giornale *':ohe;.ili'generale Gourgaud, 
compagno'di'iNapoleone a Sant'Ela'na, 
oompilò sera per selk neUS'iootivel'sa-
zioni avute'coi igrande esiliato. '• 
. Eccone due brani: , , 
' "lunedi 'ìè'iiìcemìn'è 'i'SÌ'è -- A otto 
oro e mezzo oì mettemmo a tavola a 
ci restammo fino a mezzanotte. 

conttmiattt( per otto o dieci anni, sa 
rebbe - apparso • un uomo 'di maggior 
rinomanza. Lafayette era ben altro, Del 

..resto, tutti i gonarali d'allora, Keller-
raann, Bournonville, Vàlénoo, furono 
do l̂i imbooilli; li abbiamo visti ih so-
gnito! Brunswich non poteva condursi 
più stupidamente nalla catìtpagna--d1' 
Sciampagna. Qaaiiido si vuole,invadere 
un paesp non bisógna temer battaglia-
od'ovitarè-ìii^ nemico.;„Non] si doveva 
ooncedei'e 'ai francasi il tempo.di re­
spirare,! H)ìi' ràai^ciar dritto su.Parigi, 
Ohi avrebbe sOputò' arrestare' il genò-' 
rale prussiano^ . • , , • , • • • , . 

^*... Dantob era un uomo straordina­
rio, adatto a ogniLcosa;-, «lott. si com­
prendo perchè si separasse da. Hobe-

- spioî M ' • F s r - Ittèlffflr'SMéraftlnWer 
Sembra..cha L.due.-milioni ch'egli, prese 
n^l Belgio alterassero il suo carattere. 
El-a lui ohe diceva: ite l'audaoe, puis 

§ Vaudm»'^ét-^iittóofe'"dr.-l'mdaee:'l.' 
«rat afpva dello spìrito, ma era- un 

_ ' matw. Quel ohe gli procurò-una: 
i'Òrte po|olaritii fu l'aver predetta, nel 
lt90quAto sarebbe accaduto neilTOè; 
o|li lottiVa solo contro tutti.'Era*'un_ 
uomo b|p singolare, e uomini ; simili 
ŝ n doninio della storia. Èssi hòn' pòi-' 
seggono làn carattere s^pregevole; -ma 
lascian Si-accia di s'è, infperitura. Rò-
bfespieri'l; non» sapà raai.vben svelato., 
Cferto è ,^he ' Carrier, ' B'réAn, Talll'en 
furono pj,ù àangdiiiari di lui.' Dariton ha 
lasciato Imolti,' amici, fra- ì quali '̂ al̂  
llyrandiiB Sòmonville: eya .u^, vero 
capopartito, che si faceva amare dai 
suol satiarìi"-"HobespierrO' avrebbe" do-
(|ito farsi acolamaro dittatore, ma tal 
elisa non poteva esser facile a lui come 
a-u'ri'generalo. rsSldali iiòri'sono vo-
piilbbtioani : usi a obbedire, gioiscono 
di .vedei'o il borghese sommesso al par 
di |oi 'o. ' •'' " ', • , . „ . , . , . . , 

•'èiovedì 9 gennaio iSi7'>-"•<?.•.;lo-
hò>:fal;to ciò che ho potuto per m^lip-
raW la sorte dei bastàrdij" lìifaliói' itì-
nOCanti e pur disonorati,-toaiiiè,impos­
sibile giovar molto ad essi senza dan-
nejigiare, e non poco, l'istituzione-del 
4'ltrimonio. Chi. sposBrebbé'più? In 
aj|t̂ i tempi insieme alla móglie si ave­
vano le,-cohoubine, e i- .bastardi" non 
af'iixo dispregiati come oggi. Jo trovo 
ridicolo- che un uomo non possa tener 
legittimamente ohe una-sola, dottpa. 
(Itiahdò ella è incinta, è,' coinè nou 
l'avesse,l,Non oì-son più lo concubino, 
ma ci'sònòló-'àtiiantti o "questo rovina 
vieppiù le fortune. Parlo per i ricchi, 
jOĴ è i poveri non possono certo alimon-
: t|rne più di una. In " Francia la donno 
sò'Q troppo considerate ; non dovrebbero 
?|sei;e ?tiinato ugnali agii uòmini ; tanto.' 
flù 0'e|3ef; in re.altà, 'non'; sono ohe'-
delle ' macelline per far figli."" Dui-anto la 
rivoluzione esse insorsero, si co^titui-
rfpno in assemblea, vollero anche for­
marsi in battaglione:.ai fu obbligati di 
ifòprimere lutto questo ardore, Il disor­
dine sarebbe vanìito a sconquassare tutta 
ìa società, sa le donne si, fossero allora 
Hbarale dello stato'-di'dipendenza nel 
quale debbono , restara.. Si. sarebbero 
^vate delle lotte, delle battaglie oon-
t|buéi, On-sesso dava esser sottoposto 
all'altro;'abb'iàm visto la donne far la 
^ùerr'a^bflmeĵ ,̂ 'p•p^dati,'e ailoi'a.essó si 
mànifaslanò copàggiiase, suscettibili di 
ogni entusiasmo^ e^capa'oi,,di,,oommettere 
le atrocità più inaudite. 'A Orgòn, una 
giovane e balla donna si rivelò cosi 
piriosa contro di me, che "ella-avrebbe, • 
ile son sicuro, i bevuto il miO' sangue. 
Se una lotta s'ingaggiasse fra uomini 
e donne, vedremmo ben altro di quanto 
abbiam: visto fra i grandi e i piccoli, 
£(<% i bianchi e i neri. Il divorzio è 
totalmente a svantaggio delle donne; 
se; un .uòino ha avuto più mogli, non 
si'jconosce, mentre'uua donna ohe ha 
avuto, più mariti è un massacro, Nella 
ev'éntualitài di u'hà flotta', ,la gravidanza 
sareljbe, la ; sola cosa, che potrebbe met-
tefje ,in, iuferiòrifà le.donne. Le donno 
del mercato - sono, -robuste .quanto la 
màiggior-parte dei, giovinotti». - - , 

per parto dell'iimministi'n'/.ipnfì 
.militare, ai,Copiuui;olfc„uo fâ  
covano rìohio.sla, ò quasi cessata. 

11 prezzo dei grani, giù. sen-
s bilmente ribassato, promette 
di' ribassare ancora, grusiie alle 
coDsidorovoli disponibilità al­
l'estero. 

Il oommeroio tra la Sardegna 
e i a F r a n c i a . 

ftomff, 5^ •—Luzzatti presentò 
oggi 'all'arabasoiatopn di Fran-
oio'j Barrère, il sindaco di Sas­
sari e Fon. Garavoni. L^) scopo 
del collociuio è di facilitare la 
importazione dei prodotti sardi 
in Francia. 

Corriere commerdals 
''-; Sete» 

'[ ' - Milano, 30 gennaio. 
La-settimana s'inaugura con un -mer­

cato animato e jjon molte ricerche ohe 
riguardano ogni numo.ifo di, seta. 
' 'Edetetlfori hanno gonoralmente rial­
zato lo loro protese, ohi più chi mono, 

.^-,.ai^.,WMMS9f.;«»,a.4Ìffie9»!». por la, 
definizione di molti affari, 

•Quolli che-si concludono jJimostrano 
tuttavia il buon andamento dello sote 
0 corno i prezzi gradatamente aumon-

quirento. ,-•>.'.,;': 
-;l)òmundati pitì;-d'i; tutti sono sòmpro 

i titoli flai, nonché le buone greggia 
;PSr telaio ò per l'America. I lavorati 
seguono "la medesima via. 
' ; • ( M Sol»). 

Bollettino della Borsa 
UbiflE, 31, gennaio ,1889. 

geli. 30 
100.35 
100.48 
l09.y 

• 5 % 

Itolian» 5-«/, "eontanti . 
. , fino mesa 

Dette 4 Vi ex coupom 
Ob|lij!a*ioiil As»,» BoeUn, 

OBBiiaASÌÓNI 
Forrovio Meridionali . . . . f*. 

n , -S.Vo Itaiiano ex coup. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 %, 

» \ , . ' 4'/.V' 
n 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Pdntelib».-. . ; 
Fondo Cww Riep. Milano 6 % 
PronUio Pfovino!» di Udine . . " - mm 

,'Banoa d'Italia ^x conpone. . . 
< f di Odine 

„ - Popolare Friulana,. . , . 
„ Cooperativa Udineae , . 

GotoniSoio Udfaoee ex ooupona 
, g Veneto.,. . . . 

Società Tramvia di' 0dine 
„ Ferr Meridl ex oonpons 
g Ferr. Medlt. oicòupou 

OAMBIE 7ÀWTB 
Francia cUqae» 
Oermania , „ 
Londra ,• • . . n 
ÀUBtria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni. , „ 

trwiMi DispAOo: 
CUiUBora Parigi ex couponi! 

3 3 2 . -
3i8.— 
B08. -
B!8,— 
466,— 
4 8 0 . -
6 1 9 , -
108..-

1020.— 
140. 
140.— 
3 6 . -

1850.-
2 1 0 . -

8 0 . -
IW.— 
578, 

107.55 
138,60 
27.12 

224.» 
112. 
21,52 

93,90 

geo. 31 
101.30 
101.50 
109."/, 

m.'u 
3 3 2 . -
318.— 
5 0 8 . -
518— 
456.— 

520.— 
102.— 

1020 . -
140.— 
140.— 
3 3 . -

1350.— 
2 1 0 . -

7 5 . -
7 6 3 . -
590.— 

107.60 
182.85 
27.10 

225.— 
1 1 2 . -
21.53 

93.65 

Il cambio dei cartifloati di jiagamonto 
dei dazi doganali è ll3.sato- por oggi a 
107.60. 
, La B a n c a di Udine" cedt) oi-o 
OL .se.udi argouto a frazione sotto il 
cambio sagnato por i oortifioati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

®i»^ »®»##@i l#»®® 

; Oli a-Oìfi^a. 

f , ' ' d i orJeeLifx 
,<ìcno gli lucici perfetti 

GaraotìU clilmicameato puri. Sublimi 
-' per leggerezza, eqnisitez!», sroma e lim-
v-pidezza. Ritenuti dagliillualridott.comm. 
', S. Laura e prof, senatore M. Seinmola 

faollmenle dioeriblli anche dagli slo-
inaolil plii deboli. . 
• Spedizione In stagliale da Cn, 8, IS e 2B 
artlBtioameàte illuatraté, racca'itso i'n'a-
datia cassetta di legnoi Verii'iie tlauoo « 

• L. 2, Doralo a L. 1.80, Soprc,..lno a L. I.éo 
" Il chilo naao. Fianco di porto 9.i\& ala-
,i»ioneforroviari» del oompra'òre. Stagnata 
a casaetta gralla. Per slagnate da soli 
Og. 8, supplemento di L. 2, In barlleitl 

„ da Cg. BO, ribaoso di cent, 20 il ohilb." 
, Borio pagato. Barilo gratis. Pagamento 

'•'.«erto aesegao. 
;,','' Panelli P°»lall ili " ^ j ' * " " " i ' , " " ' " -
^ asBogóó 0 cartol)na.vaglia di i.! io, 9.25 
; . 6 8,50 rispettivamente. 

' Cninplenl e r a t l s . 

Fate jjlttry* Pylta 
fiilrim 

ACQUA \)\ \mkWL 
che dal Ministero Ungherese-velino bre­
vettata (* La - s a l u t a r e a» Dieci 
medaglie d'opo — Due di'-
p i a m i d ' o n o r e - M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o " a Napoli ài IV Congròsso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e o e n t o o e r t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anni.. 

-Ooncassionario por l'Italia A. .tf. 
R a d d o , Udine , Sub'uì-hio Ylllalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Bapprosentaiite dalla V I T A I* E 
invantata dal chimico Augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro'effetto in-
o o m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
sèmpre innocuo zollato di ramò per la 
cura doila vita. Istruzioni a disposizione. 

Malattie "fin de s i e d e , , 
Cheli personal ~ aentimontal, 
GKé spess s'iucontre — spocìe ih citat, 
Con cìartis ciei'ìa — dì cimitorìs, 
Si capiss sUbit — ce mal cli'al-ha: 
Al uì ^xxx' busaul — .d'Amarfl' glorie '(*), 
Mattine e sarò: — no park vore^ 
Ma in quinUiM tliî  —• s© «ô  «̂ *̂̂ s 
Disèl bauaai' — al speziar! 
{*)D(ìlfarmacisCaL.SandridiFaffagna 

SUCCESSO SGlCNTlFSeoiliONdM^, 
Ita Fylttioir'i^lUislovatllscd l'ofg&nismo, s t o l t i » ! » U 

viÈa^ tmuovA & t imo t i i a i\ saoguo^, rondo roffàsattei 
itilo mala t t ia , dande ro^nsìoaatì. s a l a t o a b e a t f ^ r o 
oontìtitto, aiiaoialmauto allo f BHSONB NEItVOSlB,ai 
attinto tìiiglonovolo oà. ftl ooittuloBceAti; maiitioiiè *o-
goti o rlgoglioal sSrào Atla più taidi^ v e o c h i a i » ' w l a 
iinale coutrlbuiaoo urr lvaro , è^f> 

auiu'Uoo <iiiU'iini)(ttonEii, detioleiiit oer«briiie e ipìtìtÌB. 
aia ormlUaPia uDino tiongottitn. PUriiloti. o r inl 'oT|Ì-U 
iiftiigno, Mil!o»i di CDrtiBcoti, BaoaaBao raorìAìtiWits-
tabtl»tlsaa o riattnn come poiT miracolo. *,-i'' 
&m Opasoolo apiogntivo inviasi wall» a t a t t i . k/'S 

MnndftifB il proprio imiiriatsa ÀlVAnglo-Amsvimn 
Stofot - Milano, vltt Monto Kapoleono N . 23. " ' " W ^ 

La PyUhon ni vontlo in t u t t o lo prliùttifioB'arEà 
Oiiva esterna, contoda, sempiiae ; aaatn appona 1 
oeatMiml ni giamo. ^ 

ACQU.A l ) ' ( ) R O | 
properata dalla premiata Profumeria ,<.) 

pignorai .-. 1 capelli di un colore hiortdil'é 
ttororo «000 1 pi* bollì perohè quanto ridona a g 
viso il hsoino della bolleaa, od a quceu <aopf* 

•gll« risponde spleadidsmento U metavigilOBasi'4|^«i 
"oro., poiqhè'oon questa-.specialità, si dl^i/" " 

illi il più ballo 8 naturelo.oolore, Wf.»* 

Viene po' speoìàiraente raccomandata alfiuolli 
Signoro ì di onl e4pólll''6ìon'dÌ tendòtjtì'id'of 
90uratBÌ,"raeDtre ooU'uaO' dèlia suddoltó'sptólillH 
si avrì» Il modo dl'conMrfarlt 86mpr»'pHì'»ito| 
fatico 8 bel colore 6(otóo"of0.-' • - " • ' ' u r 

E anche da preferirei alla altre 'tatte- *i:Jt<a' 
Kiouali cbo Estero, poichà la più innocua, ' l i 
pia di aiouro effetto a la piti a buon ineroat|i| 
non costando ohe sole L. 2.50 alla botllglif 
eiegantementò'coufezionalì e iion' illativa i s tm i 
zione. • "- -' 1. •;-' f • -I • ( » ! 

Deposito in DDIKE presto.-l'Ufficio. &nnai><| 
del giornale 11 Friuli, i ' - . -'-, •; 

M M I n tu*. «.HI, K «Il )ll| I i l UH, IHH. 

RIVISTA-^MENaiLEri 
im/STRmADARTEi 
^fLEnERATVRH " 
SaENZEEVT^RIETA' 

62 
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Pep combat tepe 

INFLUSRZA 
TOSSE 

CATARRO 
B flteia alle PILLOLE Ji 

C A T R A M I N A 
BERTELLI . 

Si trovano iu luu- le Parm'icie del monio. 

SARTORIA MARCHESI 
Moroatovecchio, 2 — UDINE — Meroatòvocehio, 2 , ' 

tade assoptimento stoffe ultima novità Ì 
pei* confezioni su misura. / 

Taglio, confezione, prezzi e fopnituré 
(la non temare confronti né concorrenza. , 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria por, uomo — Calzetti in lana e filo — Maglie, 
e calze per oiólisti — Cravatteria -- Impermeabili in 
Lòden. ' e C'.ioutclinuo — Guanti lana • e novità ,— 
Bretelle novità — Pontafogii e portamonete — Sopra-
scavpo di gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 

HOTIZiE E DISPACCI 
- D E L M A T T I N Q 

# Il graiio ài Comuni. 
ffoma 3-) — In questi ultimi 

giorni la distribuzione dei grani, 

La Polvere Hosea 
a base di china 

per iibianehìFe i denti 

o o. 
o 
# 
o 

senza distruggere lo smalto 
dello Siiabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola o e n t . SO. , ]^ 

Si vende presso l'Ainministraiiione 
del giornale IL FRIULI. 

I 
® 
o m o m o 

La Ditta Girolamo Zacumi 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magazzino trovasi' grandemente assortito di 

Moìjìli in lègtto ed ia ferro 
e che facilita i prezzi in faodo da non ten^ergf.: 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze-
da ricevere instile antico. - ,•; 

g-f 
#0#Q#OtOtt®D«OOtO#G90ttO(iO®OOOtl 
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4 I L F R I U L I 
HIT 

^JC iij*er^ioiv per II Mriuli si r i t evono eselusiviìineiite prts^so i^^snwttimsì^ruaitìay d«i Uiturn^le ,i-ji,,M<^S^^!.,_ ,.̂ ^̂ .̂ ^̂ i'̂  

Una ohioma folta e fluente 
è degna oorona della liellszza 

Barba e oapelll aggiung^qa all'uamo 
aspetto di bellezza, d! forza e di senno 

It ' ikéqua ( ;Uln ina - jUÌ«one preparata con sistoms speciale e con materia 
"•di'prìuiiasfttii «jualità, poss'odo-le migliòri virtù tnrapeotichf, le quali solitalo 
slono un' psssenté e teiiaoa rigoiloratoriì del sistema capillare, hssa è un liquido 

nfcrtiasia». .^ yw,,o m'adVi di faifl|'j{JÌ8,". asntj dell'Aegii'» fl«l«I«i»-IHii»«ni«s 
pei veltri figli durante l'adoleScenia, .falene sempre oontiniwre l'uio e loro assi-
lìurerele ' nn'abl-oVidunte capigliatu'ra. 

.5.fiwm, |,niÌI||»,.M!*W,ftJi?,.C\, Profainieri - M i l a n o . 
< La loro A.<!qni> C h i n i n a - S U l t o o o sperimentata giù più volte, la trovo 

iJaumigliore,acqua da .liilMta por la.teala, perÌBliè igienica r.ol vero senso, e di ftrato 
profntbo, e veramente adatti'anli nsi atiribaisije dall'inventore. Un, bravo e l^^P; 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre forn,^ 

Dottor e i u r c l o d l a v a n n l n l , l),rficiale Sanitario 
tATErtA (Roma) . . 

t Sicnori AIVSISE.O l I I b O N E è «., — . | i l l^§i« . 
t La vostra A c q u a di C l i l n l n » di soave prorumn mi fu di ĝ ijn̂ lê  sol­

lievo. E«sa mi arrestd immediatamente te caduta dui oap«lli non solo, ina me li' 
fece crescere e infuse loro fona e vigore,, L'è pellìcole che prima eran ) ingrandì 
abbondanza sulla testa, ura sono lolalmenle scumpahe. Ai mici figli che avevano 
un» capiglialura debole e rara, coll'uio dell.» vostra Acqua ho assicurato uits 
lussureggiarne capigliatnra. 

t t e a l r a E^nlil >. 
L 'Arqua C l i l n l n n - H l g a n e tanto profumila che inodora,non si vende a 

peso, ma olo in fiale da L. «.»<! e L. », e in bottigliejgraadi per l'uso dalle'famiglia', 
a L. S e L. s .ao la loltiglia da tulli i F.irmaciali, Profumieri o Droghieri del Regno. 

Alle spediiioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposita generalo: A n c u l o H l s o n e « C. via l'orino, 13, H l l a n n 

A. Udine da Knrico Mason, chincagliere A Mnniago da, Silvio Biiranaa, l.vntiiiojits , 
A PordenqfloM '̂Òìùie&Bè llli-ù; dègoaiauM 
A Spilimbergo do E. Orlandi e l'rat. Larise 
A Tolmeiio da ClilWiii farmacista. 
A Pontèhlia da Aristodemo ' CéKòlij neg. 

Fratelli Potrozii, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

VERA TELA ALL'ARNICA 
. . .— L - ML, «B2 jm^. r ^ « 

f l l l a n o • farmacia A n t o n i o T e n c a , successore a Gatleani • Mlhtno 
;' ' con laboraiorio cMmioo, via Spadari, 15 
;, ìP|esiinliSl4b fiufoto preparatoj'del.tiostro Laboratorio,/inpo una lunga serie d'anni 

Ipro.Hj, i|fe'ii(j«l|(j Ittlputo un pieio sWĴ éaso, nonché lo lodi pi^ sincère ovunque è 
lo adoperato;-S'una'diffusissima vendita in Europa e in Aioerica. 

I IKSSO non devo e?^er.cpnfuso con alljrejigfijinjiià che portaoo lo STESSO NOME* 
& solo l^EPFlCACl, e spésso dannose, "ti''nostro preparato è uu Oleoatearato disleso'. 
| , teli che contiene i priucipii del l 'arulea 'nian 'd 'a 'na, pianta nativa dulie alpi, 'co­
lsi iWa lina jdWlA piCi rMiJ95a,iintichità. . , 
I I '^^ no«H siiopo dJ.,tro'Ti3)ì'i» ilnìododi avere la'nostra t'ela nella quale bon stnnoi 
Bejjay i prinoipii dell'ynjca, e gi sismo feliceme,nt<!'riusciti .mediante uà p rocess»! 

>]«C|S|HII-, ed un ai ip»Vara ' i i | ' 'nast i -a ìrisfot'ikli'l^a'invnnxfxne e p r a p r i e t i . 

,_, Arm«eia,„c^^ e,timb!;ata^iu oro., 
.1 Innumerevoli siSio le (!tt.'.Vi(floni :o»tèi)ale in'molteKmislattie, ,(?orae Io attestano, i 

«W'»',*flS,!**r«lll»,>»f|i( 9l»e pq. ts^dlainv In tutti i dolori, in generale, ed in 
licitare'new lo 'mbagKl"! , noi r e u m a t i s m i d '» | ;n l p a r t e del corpo la «na -

|^li|."f<!è p r ó n t a , (iiova nei d o l o r i r e n a l i da e o l l c n n e r r ^ d o a , nelle 4>a-
H t i e djK ^^Ko^ nelle l e u c o r r e c j ,n^M*,alibMHSttm,Qiiiu d ' u t e r o e « e . Serve 
||eni|e i d « i , » * d a ar t r l t ' ld 'e eraWlea, da «ottói'risolve la callosità, 1̂1 i^du-, 
m'ènii daiCi^ati'io;. d hi Inoltre molte altra utili applioajiotii per . malattie chirurgiche 
|spe|ialmente per oaui. 
|; : Costa lire iO.SO al metro — Lira S.ftO al mezzo metro, 
S'' ; J>l%-I«fflj4'^'t'ìf»», (W''^.9PJ°i'>''.'. 

"J; ; R i v e n d i t o r i : 'n Odine Giacomo Comessatti, Fabris Angelo, G. Comellì, Lu'gi 
iB^sitfll) ~FUÌpuzzi-GiroIami ; fiorlxlu. Farmacia C. Zaaeiti, Farmacia Pontoni ; V r i e s t e v 
brmacia C, Zanetti, G. Se'ravalio ;Jf,Bri«, Farmacia N. Androvich; T r n n t o , Giupponi 
wtóHftfin'Csf 8antonij'Ve»ea«»i Bólnerj.tìraa. Glablovitzpi'luine, G. Pradami, 

• Jachei F. j H l l a i i o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Gal­
izia .Vlftofio Emanuele, N. T4 Casa A, Manzoni e.comp.j Via Sala N. 18; n o m a , via 
|r4te,.<N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

"^y 
éi-

MRliOGlOUNA 
'vera arricclatrice 'insuperabile dei capelli preparata dai, 
FRATELLI RIZZI di Firenze, ,è assolutamente la ìni-

'gliore'.di 'quanta ve' ne aoìio in'commercio. 
,. ,f L'immenso sucposso ottenuto da b0u 6 anni è yna 
ga.'''inyia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla s.era i 

.|l„patine,j»iK»Bdp nsj ;pap,o|li jjfeic^i'questi restino 
•SjlIeiuuISimmlo .SfWfiiaii j;estónd(MaU péK una settimana. 

Ogni, bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con 9nnMsi gli arri.cciatori speciali a nuovo sistema." 
81 T e n d e In but t i t r i le . i l .a (Li. 1,S0 .a,Ei. 8.^0 

Deposito,generale pres'O la profumeria AWTOraiO 
•iO!«Cir.'«tA — S.'Salvatóre 4835'— 'Ven<-aia..| 

Deposito, in .Udiije .presso l'Amministrasione del 
giornale «IL FRIULI ». 

" T J ^ 

s f ; ? , i ; f , f n ? | 

111 .Tilll^l'IS, tM\ mMUiAlM. 

"LA PROVVID IENZA, , 
«i. |»Iirtfli,ÌÉÌOI.- Viale l'inncipessa Elena, 9, lunql l i , 

Riadattan^enti ed impitin^i df lavanderia ecf^p(^i!9hQ. 

Lavatrice Automatica con fornallo 

BUCAT.O 
facili}, so l lec i to 

candido. 

DISI N F E Z I O N E 
sicura-

adoperasi 
legna, carbone, gaz eoo. 

UN CENTESIMO 
di, spesa 

por ogni ohiìogram'ma 
di biancherìa 

merco francanillft SAzìono lUi Napoli 

N.rl Kit 

COÌTR|UZIONE 

ih 

ferro-, 
zincalo 

Lire 

40 
50. 
70 
«01 

NI!. Le onlinaiioni pei' spedizioni fuori Napoli dmranno esiere aoemr 

rame 
stagnato 

• s 

»< d 

Mrp 

70 
,80, 

g';3 

Lire, 

130 . M 

i«0- Tao 

DiUIV.ATA., • 
massima- dei .tessati > 

anche floìssimi. • 

tuWZIA PBRFEm, 
adoperasi, 

lisciva, 0 sapone ^ 
0 oflrièra, eoi},, 

UN CENTESIMO • ': 
' • 'di sjiesa • ' • • i 
er ogni oùllòiramfflà 
. . .di,bià^fiÌioria', 

pàgnpite di mela Ml'imporlo; 

lÉfflì iNKlìiVOSi-; 
DI STOMACO 

l'OLLUZIONI 
.'• tu. 

si curano radicalmente coi JSUCCIIS «l!,flCll-
fÉK' i preparati nel Lal?oi;atQrio Sequairaisi^o 
del dottor i l o r e U i , Via, Torino, N. 21, Milano. 

Chiedere gii opuscoli. 

amm 

,Oif 4^,tq _S'.ij!Jtt«l(*vi;àÉiiÌK • 
ArrM 

i TIMBIU 

mi 
lEED, 

'Palitttùf 
lu'unitn 
U. , 2 . -
p . 4.4S 
la.» 8.06 
iDi U : * 
;0J 13i20 
!0, l,7,30i, a | n . M,. 

(*) Qieato treno «' ferma' a 
!t")-Pàrrifaa'P<Weadn». 

M V X M B U 

0.0.m'. 
U. 14,10 
M.#fl7SS-. 

ird;;aoae, 

A.OniMB. 

IBM 
-17.-^ 
i21,4&,; 

% • 

! " . , ' D , .1, 
VKmnm 

;o; 8ÌH 
p , US» 

b , 17.10 
[0. 17.3S 

- , , ; 1 1 ' I l , 1 

A »ÌlttSthA 
'8.65' ' 

'•»iBS 
, 133B : 
1,9,10 
20.45 

BA fotritàUi A'̂ óbUn 
' 0 . 8.10'' •"•O.Ì:*^ 

'D. .Oisa um 
0, ì*^. IMO 
0. 16,65, | 9 . « . 

u wnw 
P. 3.16 
in. 8 . -
IM. 16.48 
"0. 17.35. 

» A W l n l t k mmo-^A tm»« 
.733 ** .8.?5 U.IO 

,1037 M, . . e - , , i m 
'I94S 'B. '17.88 ' ae . -
'«1.30 , "Hi'<£0,4S. i l ^ 

tAMfifNISANI 
iRQBUSTl.BELy 
1 Pen'tit- Hi devono vedere I 
1 ancora ttìtiti bamlilni gra- l 
I Qili, deboli, iMohilicì, nna- I 
^ mici, scrofolosi, oi'iv che ìa 1 

1«pWas'd8l!ìoll,mB] 
I Ultptico pICi dt un mesa ll-i 
I U-aaffinna fnmodocUeljgo- 1 
11*1(91-1 non (intscono m a r d f I 
I Denedipo oiJesto Hiustrobe- 1 
I nefattoi'e delPumiinità? i 
] Ji. i,SO Aa. BoaUoia, per I 

iìl^ata cent. 30 in i>iù. Ti-o- I 
I 'im in lutto le fjtrmacie. ì 
I nlvojgofsi al deposito gè- 1 
I nei-alevevrualUiAPfOLOA- | 
I MBmCAN STOUHS, Milano | 
! via Monte Napoleone, 23, 1 
I latriiKÌone viene apodito | 
j ipj 'alh a cMunq%ts, 

TOSSE CANIM 
I Heorrele lubll» al 

dflDolt,iBlIOp 
i E uno iclrappa Ingkie onice che 
I 1 bamliint prendono frlcilnirnle. 1.(1,1 
J ca\ma «UMID er] in pocM Rlaioi la I 
I éuarlsce comnlct'iini'ntc. Fu pioclar I 
I tnalo da ilhiflri Medici, 11 miglior I 
I rinirdlii cono4c||]io.1 rotasi tu lulls I 
I le farm icle. I.. 3,tiO i\\ OICODC, per fi 
S posta (rnt. 6<i In jilii. I 
I Depoittn generale P T l'Iialia Augia 1 
I Americaii Siorrs, Milana, l'ta Monti I 
S NapnUont, 23, clic spedisce i'Uiro- £ 
I ilonc gmlis a Hiitinin»;. 

,'wrTK w; T.ìJiffiLiK,. 
I 1 Kev. Pai'i'oci.i Maestri CO'» 

• inunal l , Medinl. }Q;vati-Ìol,eCQ.'l 
^'dèvo'noa.\:ereincasaiemptò% 
3 . un on' di ^L 

l'FiLLOLe nlLiii um\\ 

SA' OASiasA A efniiiiii. 
10. 9.10 ».B5 . 
\K 1436 15.^8,, 
0. \B.4a I B , ^ . 
nAOASAiiaA APoatoan 
0. 'SM^ iW 
0. 9.13 fl.«0' 
0 . 19.05 -19.B0 ^ 

sedici all'olio Ai ricino, al 1 
vii a tutu i Tecelil ino.. | 

'di purf̂ anll. ^ .Sono preparati 1 
IndeBO, e cioè USO conreltl blad.^f 

f l,an)l'lft] lo prontlono tntB I 

I forno sur 
I Pnaljano, 
I nipdl purf^anll. 

DÀ'imiiHt . A CAtÀI^'' 

Oì 8.05 , .8.4B 

Q,, 17,%) , MÌO:. 

0.' 13/»' ' ' ' i a s i ' 
-0...20.45 MJ» 

DA vamn I A «UTtOAU 
M. 8.08 
M. 950 
M. U,30 
M. 15.68 

IM. 20.40 

.;èi87 
lO.IS 
U.S8 

& 
Si trovano in ttitte le pri-i_ 

I marie Farmacie flDroglxoria j 
• Deposilo gentrale ptr inMla ' - | 
, Aiiffio-Amertcan stor«s ,1 
I MIIiANO-VlftMonteNflp.fià'l 
\L. 1 la sdattala. aaài.sìf la 1 

È iù per posili. Tre scatole 1 
. 3f7S, f tanche In tutto il'l 

Reano . -Se i scatole h, ff, f 
franco dappertut tp. 

|M. Ì3!l0 15.51 
!M. 17,25 . 19.83 

U. 10.S3 

M., 18.47 
M, 2f.25 , 

, 11— 
.'43,69 

.k. 8.03 ,8,15, 
U. 13.10 1B:Ì8 ' 
M. 17,38 20.88' 

DAS.agoiteio ATsAtara 

La Migliore tintura del Mondo rìconosointa per t^la ovunque è 

"Hio j - a )** 

l'Àqua della Corona 
preparata. ^alU (r^niî fta Vn^&s^ 

VENEZIA, — S.' SalT,ator(e, 4822-23-24rg5 , 

mwn RISTORATORE ' . 
.del oatieUi e aeUa> barba 

'M. 6.10 
0. 858 
M. !4.50 

'0. as.04 

8.45 
11.90 
19.45 
28.10 

M. <em 
M. .fl.— 
H. 17,35 
M, .*21^ 

Aiaiòiiaio 
• ' " ' Sfi)' 

IK— 

, Qaesta nuova .proparaaione, D05 essendo qna ipUg so|ite tintprp, possiede 'Intt^, 
lo facoltà diridoljafc ai oipelli,ed'.-alW-;Barba, il lorq ,prÌBlitÌTo e nat^irale coloro. , 

Essa è l8 |>(*' rapl'<l,n'tln«li| '«i' p rosps»»!*» che si conosca, poioliè 
• e a z a macoulape- 'BWàttó ' la géW'o la bianoheriii, in pochissimi'giorni fa* òt-" 
tenero ai capelli ed alla barba un «àffattMÒ ti'mro \fBrteÌtt.' La [Ji4''̂ prèf&:' 
rlbileal le altre perchè ' composta df/Jos'aoie ' i^eg^tili, e'pdftllè!-la ' più eiìoHdmioa' perchè' composta 
non costando soltanto-.che 

lire DCJE la lM><;t|g|la 

TroTasi vendibile presso l'dfHcio Annunzi del Giornale 'IL' FRIULI, 
Prefettura N_ 6. "\ ' " 

Udine, Via 

^>5.»f«gafe"i i"n^ 
^ l** ^ t ^ .JAJK i h . M 

¥EHa(iii0lfii6iii)i;&'»liì.:: 
Uno dei più ricerc'ati prSdotti t 

dì Fiori :di Giglio e'Gèli^imir''' 
iiótti per 1? toiletti'» è l'Acqua'2 

_ „... , ._/miop: L'à'yil'(ù'di"'jùest'A'(i^i'4,'' " 
'è proprio'dillo più ndtè'voli.' iJssà'dà' f'Ilà'ìinta 'dellà'l '' 
carne quella mô bi'iWa'ia, e quel'Vellutato'che'paro non j ' ' 

.siano che dei p'ù"bei'giorni-delia gioventù e fa sparire' ;i 

.(naccb'e rosse. Qualunque .signora -(e ,qnale non 'lo 'èl),_! - • 
[•gèliS»a"'delja purejza^del suo colorito, .non potrà, faro a j .. 
menp̂  dèli acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di- / 
•ventV drmai generale. • .'f' t 

' '' Prà|& •' alisi bottiglia I,. «.&«. •• M '« 
' tr(5Vasi"V<jndibil6 preaso.d'Oflicip Annunzi del tìioinale 

:.IL iPRIÈLI,'. Udine, via dell'a'Profetfura n~. 6" (̂  

'• (*) Qóeato treno 'patte da Qervknmp- . , 
'CeinonìénKe: "Di' t>oriogruar6,pe'r iTèneila.alla 

ore 10.10 e 20.42.'Di VànezU tieri^rleaM'èlle 
ore 7,55, 12.óSj W; e da iTebeiiaiAenffldiwl 

. «Ilo ora 7.56, .121,6. , ,,.. •' 

OBil^O, DBUÀ TlAliViA- 'A' TAfQBa 

erriti Perunte . 

E, A. ,8.15 , lo!-
K.'A'.'1T.20 ' t a . -
E. A: 14.50 ' l5a5 " 
B. A. 17.20 19.05 

ParlMtc, tAfrid 
tiA8,'»M0Wi»i,'A;«))rt(Ì 

1 § & " S . ' A ' . ' ; 1 B . 9 0 , 
17,80 S. T.'>t8.45' 

—-, .11 • ,1 , i, l l..,;m-.l^r 

« ba|»e d i eM^f» 

8eoza'idistrugger« ilo 'smaltoi ' 
delloi'StabllimentO'farinapeetiau 0. Oaa-
sarmi adi >Bb]Qgna,<ii;ÌBforza.i»> preserva 
i:d«Dti.i3alle'malattia «DÌ yatiooiaoggettlo 

Una scatola c en t i BO -

Si vende presso l'AmBinistraiione dèi 
Riornkle I L F H W L I . " " •^' '̂  ' " ' ' 

Obfll'iTOrsoaali.- '̂MàtinieB.tsl^ > ' • 
Ohe)spèse stiottùMItè -u.'8pdd)<^iirénat, 
Qua oiart» oierÌ8'iT-r'iidi!.oimit&itls> 

.SlijcaHisB SÙWt' -ff'.jC8iimalish.'!al .ha t 
.i.A,l,.uliUB'bwiJli-?,d'iAni»ro ete"* {*) 
,,,M»*i00i.a s»Fe:i,-iT.,,no'.patai^^i ,-i, 
.„M»;ift,..q«ÌBdis î a -T'.ne.flol ittsiils. 

Disèi basaw —! laliflpézìapl • 

(')DelfarnfMistal^Samrl^i]^a^t^ 

TTi s>, ''gS)9 •tl{'.'j«i!,̂ f»o .""fr'sHo, 


